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WORKERS C O M P E N S A TIO N : U N A  GIUSTA LOTTA

Il governo del Victoria 
deve modificare 

la legge
Le agitazioni sindacali sono più' che giustificate data la 

pericolosita' della legge —  Auspichiamo una rapida conclu­
sione della vertenza

LE POSIZ ION I PER IL PROSSIMO GOVERNO

La De non decide quale politica e con chi
M a rifiu ta  l'ingresso dei comunisti a l governo, anche se 

non ha più' l'astensione dei socialisti.

M E LBO U R N E  —  I g io rn i 
sco rs i sono  s ta ti ca ra tte rizza ti 
da una serie  d i sc io p e ri c o m ­
p a tti che hanno c o in v o lto  n u ­
m erose  ca te g o rie  d i la v o ­
ra to r i. Hanno in c ro c ia to  le 
b ra cc ia , fa ce n d o  no ta re  con 
p iù  ev idenza g li e ffe t t i d e llo  
sc io pe ro , i d ip e n d e n ti d e i tra ­
sp o rti p u b b ic i e d e lla  "Sta- 

E le c tr ic ity  C o m m is s io n " .

C om 'è  no to , le a g ita z io n i s in ­
d a ca li sono state  prom osse  
da l V ic to r ia n  T rades  H a ll 
C o u n c il che è im pe gn a to  in 
una lo tta  im p o rta n tis s im a  
c o n tro  il gove rno  s ta ta le . Il 
TH C  ch ied e  al gove rno  d i m o ­
d if ic a re  la legge s u ll'in d e n n iz ­
zo per in c id e n ti sul la vo ro  con 
la s o s titu z io n e  d i una parola  
ch iave  net te s to , c io è  il te r ­
m ine  ' 's u b s ta n t ia l"  laddove  
si d ic e , appun to , che l'o p e ra io  
in fo r tu n a to  può o ttene re  lo 
in denn izzo  (w o rk e rs ' com pen- 
s a tio n ) quando può d im o s tra ­
re un co lle g a m e n to  "s o s ta n ­
z ia le "  tra  la m a la ttia  e c iò  
che eg li co ns id e ra  esserne la 
causa.

Non è un caso che la d i­
sputa  si svo lga  su una paro la : 

^ ^ h i a r o  che l'o p e ra io  che ha 
•  a tta cco  d i cuore  a causa 

d e lle  p re ss ion i che il lavoro  
eserc ita  su d i lu i troverà  
quasi sem pre  im p o s s ib ile  d i­
m o stra re  il co lle g a m e n to  " s o ­
s ta n z ia le "  tra  il la voro  e la

m a la ttia , p ro p rio  perchè  il 
ra p po rto  c a u s a -e ffe tto  non è 
così e v id e n te  com e lo può es­
sere, per e sem pio , nel caso 
in  cu i il la vo ra to re  perde  una 
m ano so tto  una pressa.

Il te rm in e  so s ta n z ia le  è, in 
p ra tic a , una com oda  scappa ­
to ia  che il gove rn o  ha p repa­
ra to  per le C om pagn ie  d i as­
s icu ra z io ne  che sono note  per 
vo le r e v ita re  il pagam en to  de ­
g li in denn izz i.

Q uando la legge con  il te r ­
m ine  in q ue s tion e  era stata 
app rova ta  in P a rlam en to , le 
re a z ion i s in d a c a li e rano  s ta ­
te  p iu tto s to  d e b o li. O gg i, in ­
vece, sem brano  p iù  d ec ise  e 
d e te rm in a te . Fa p iace re  che 
sia co s ì, perchè  la legge s u l­
la "C o m p e n s a tio n " , g ià poco 
so d d is fa ce n te , è m o lto  p e r i­
co losa  ne lla  sua fo rm a  at­
tua le . E fa  p iace re  anche che 
la m o b ilita z io n e  questa  vo lta  
avvenga su un im p o rta n te  d i­
r i t to  so c ia le .

Il gove rno  ha re a g ito , c o ­
me al s o lito , con una se rie  d i 
m anovre . P rim a d ic e n d o  che 
non avrebbe  m o d if ic a to  la le g ­
ge, p o i d ic e n d o s i d is p o s to  a 
tra tta re , i l  gove rn o  co n tin ua  
tu tt 'o ra  a ten ten n a re  tra  i sì 
e i no che in d ic a n o  so lo  la 
vo lon tà  d i guadagna re  tem po  
o, n e lla  p egg io re  d e lle  ip o te s i, 
d i ce rca re  uno  sco n tro  con i 
s in d a c a ti da s tru m e n ta lizza -

Inserto speciale 
sulla scuola in Victoria

Le pagine 5, 6, 7 e 8 d i ",Nuovo Paese"  
sono dedicate questa volta ad un inserto spe­
ciale dei tre s indacati della scuola —  la VTU, 
la TTAV e la VSTA.

L 'inserto tratta dettagliatam ente a lcun i 
im portan ti aspetti de lla po litica  scolastica in 
V ictoria per invitare  tu tt i i gen ito ri a vedere 
''con  i loro o c c h i"  come stanno in realtà le 
cose nella scuola dei loro f ig l i  e come agire d i 
conseguenza.

È forse la prim a volta che una lo tta  s in ­
dacale sulla scuola s i rivo lge in modo così 
d ire tto  anche ag li im m igrati. Le tre U nion i 
hanno anche fa tto  stampare diverse m ig lia ia  
d i copie de ll'inse rto  in ita liano che verranno 
d is tr ib u ite  nelle scuole elem entari, secondarie  
e tecniche.

Questo numero del giornale , a causa de l­
l'inse rto , è stato gu id i m odifica to .

re in senso e le tto ra le . Le s tru ­
m e n ta lizza z io n i, d e l res to , non 
sono m ancate : i b lack -ou t,
per esem pio , che hanno c o lp i­
to  a tu rn o  tu tte  le zone d i 
M e lb ou rn e , non erano d o v u ti 
a lla  m ancanza d i energ ia  e- 
le ttr ic a . L 'U n ion e  d e g li "E ngi­
ne D r iv e rs " ,  uno  d e i cu i m e m ­
b ri può perde re  con la nuova 
legge c irca  3 5  m ila  d o lla r i d i 
indenn izzo , avevano g a ra n tito  
la p ro du z io ne  de l m in im o  d i 
energ ia  e le ttr ic a  s u ff ic ie n te  a 
s o d d is fa re  la n orm a le  d ic h ie ­
sta ad uso d o m e s tico .

La C o m m iss ion e , d 'a c c o rd o  
con il g ove rno , ha v o lu to  im ­
porre  l'em ergenza  e i b la c k ­
o u t per d ra m m a tizza re  la s i­
tuaz ione . O ra, m en tre  " N u o ­
vo P aese" va in m a cch ina , la 
vertenza è ancora  aperta . Ne 
a u sp ich ia m o  una rap ida  co n ­
c lu s io n e  nel senso v o lu to  dai 
s in d a ca ti.

SE A N DREO TTI apre almeno 
le finestre ai comunisti (quelle 
di una collaborazione negli Enti 
locali) ma chiude la porta del 
governo, i fanfaniani tirano il 
catenaccio alle prime ed alla 
seconda. 1 dorotei, com'è loro 
costume, non aprono e non 
chiudono. Socchiudono. In tutti 
i casi il risultato è lo stesso: 
il congresso democristiano si 
appresta a ratificare — cercan­
do più che altro una giustifica­
zione politica che non bruci del 
tutto la formula della solidarie­
tà nazionale — un nuovo veto 
all’ingresso del Pei al governo. 
Mancano le proposte concrete 
sul che fare dopo Cossiga, ma 
sul Pei al governo non pare vi 
siano dubbi, pur tra sfumature 
che corrono all'interno delle va­
rie correnti. Non sarà certo il 
1980 l'anno della svolta.

Per i democristiani in realtà 
non si pone neppure in modo 
così angoscioso il problema del 
dopo Cossiga. Nella relazione 
che Zaccagnini sta preparando 
per il Palazzo dello sport, la 
difesa del governo non è un 
semplice om aggio di maniera

QxanbertSM: Eureka Stockade-
l^Odiggers took up arms against thè British. 

Raffaello Carboni wasthere!
B R U C E  S P E N C E  is

APE
Ram Rctory FrontTheatre.

COMMENTING FEBRL'AhT ÌV ^" n j E S D T v ^ f i V I ^ ^  8.30. SUNDAYS 5.30.BOOK KOW TFI.EPHOXE BOOHNCS 147 7133 ALL BASS OLTLETS. ENQL'iRES 529 43S5-

Una com m edia di Carboni, il protagonista italiano della  
Eureka Stockade? S ì, e "N uovo P aese" ne aveva già  
parlato qualche mese fa . La com m edia, in scena da 
m artedì sera, è interpretata dal noto Bruca Spence. 
Consigliam o a tutti gli italiani di non perdere questo  
spettacolo.

all'opera del presidente dei con- 
siglo. I democristiani puntano 
quindi sulla riconferma del tri­
partito, e per questo sono pre­
vedibili nuove pressioni verso 
i socialisti che il tripartito han­
no dichiarato defunto (visto  
che si regge sulla loro astensio­
ne), e come prospettiva più 
avanzata quella della solita for­
mula della solidarietà naziona­
le, ribattezzata da Piccoli «soli­
darietà costituzionale». Com u­
nisti quindi solo nella maggio­
ranza, ma non nel governo. Il 
confronto di questi quattro anni 
torna quindi al 1976.

«I dirigenti democristiani, 
messi in questi giorni alle stret­
te, tentano di cambiare le carte 
in tavola», osserva M acaiuso in 
un corsivo su «Rinascita», sot­
tolineando il pessimismo del 
Pei sugli sbocchi del dibattito 
politico. M ancano dieci giorni 
al congresso della De, e «ancora 
una volta c’è da chiedersi quale 
governo vuol dare all’Italia» 
questo partito.

Le posizioni dei partiti hanno 
presentato in queste ultime set­
timane due novità: i socialisti

hanno deciso di ritirare l’asten­
sione al governo, subito dopo 
['assise del Palazzo dello sport, 
i comunisti di non andare al­
l’incontro promosso dai repub­
blicani per una trattativa pro­
grammatica tra tutti i partiti co­
stituzionali se non viene reso 
esplicito il diritto di Ugni forza 
politica di poter far parte del 
governo. Ma la D e — dicono 
i comunisti — è incapace di 
scegliere e di affrontare i nodi 
che la situazione pone.

Secondo Napolitano, la linea 
che rischia di affermarsi al 
prossimo congresso della De 
potrebbe essere quella che 
esclude la possibilità di far en­
trare i comunisti al governo e 
che individua soltanto «terreni 
di collaborazione». La qual co­
sa è ben diversa dalle posizioni 
espresse più recentemente da 
Zaccagnini, che all’ultimo Con­
siglio Nazionale aveva parlato 
della necessità di una soluzione 
politica «valida e solida per il 
paese». A questo punto ci si 
può solo augurare che la De 
scelga ciò che vuole, ma lo fac­
cia e lo dica in modo chiaro.

ASSEMBLEA PUBBLICA
CON

PIO GALLI, FRANCO BENTIVOGLI  
e ENZO M A T T IN A

segretari della Federazione italiana lavoratori 
metalm eccanici

D O M E N IC A  17 M A RZO  
ore 3,30 p.m.

174 V ictoria  Parade, East Melbourne 

L'assemblea verterà su questi tem i:

—  Il ruolo del sindacato nella c ris i in Italia.

—  Problem i de ll'im m ig ra to  nel lavoro in 
Austra lia .

I tre segretari della FLM si trovano in A ustra­
lia su invito del sindacato australiano dei la­
voratori m etalm eccanici.

L'assemblea è stata indetta dai Com itati Ita­
liani AM W SU e ARU, e dalle organizzazioni 
FILEF, SANTI, INCA e ANPI.

A PAG INA 12 

Campagna elettorale a Norwood

governo del S.A. approva i fondi 
alla FILEF

AMC Reai Estate Agency ;
124 SYDNEY ROAD, COBURG, MELBOURNE 3058

H O U S IN G  & LA ND  W A N T E D  
U R G EN TLY

Ring now for estimate of today’s selling price 
PH.: 383 . 3666 (BUS.) —  350.1064 (A.H.)

V O G L IA M O  CASE E TERRENI 
U R G EN TE M E N TE

Teiefonateci per una stima dei prezzi del momento 
PH.. 383.3666 (BUS.) —  350.1064 (D.O.)
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Festeggiato il 59e del PCI lanciata campagna di tesseram ento
A i centro dei discorsi la posizione del PCI sui fa tti Afghani 

e la crisi internazionale.

Un aspetto dell'assem blea a Leichhardt.

S YD N E Y  —  Le o rgan izzaz io ­
n i de l N ew  South  W a les  del 
P a r tito  C om un is ta  Ita lian o  
hanno la nc ia to  la cam pagna 
d i tesse ra m e nto  per il 198 0  
nel co rso  d i due fe s te -r iu n io ­
n i che hanno avu to  luogo  re ­
cen tem ente  a L e ich h a rd t e a 
V illa w o o d .

Nel co rso  d e lle  due  r iu ­
n io n i, a lle  q u a li hanno pa rte ­
c ip a to  co m p less ivam e n te  o l­
tre  cen to  persone, è s ta to  an­
n u n c ia to  il ra g g iu n g im e n to  
de l 151 per cen to  de l num ero  
d e g li is c r it t i n e ll 'a n n o  1979  
ed è s ta to  f is s a to  l'o b ie tt iv o  
d i 2 5 0  is c r it t i per il New 
S ou th  W a les  nel 1980 .

Le r iu n io n i hanno tra tta to  
d e lla  s itu az io n e  ita lia n a  e in ­
te rna z io na le , p e rtic o la rm e n te  
in r ife r im e n to  a g li u lt im i av­
v e n im e n ti, e deM 'im portanza  
d e ll 'u n ità  e d e ll 'o rg a n iz z a z io ­
ne de i la v o ra to ri ita lia n i in 
A u s tra lia  per a ffro n ta re  e r i ­
s o lve re  i p ro p ri p ro b le m i c o ­
m e la v o ra to ri e com e im m i­
g ra ti.

R innova re  o p rendere  per 
la p rim a  vo lta  la tessera  del 
PCI in A u s tra lia  —  ha de tto  
C la u d io  C ro ll in i,  se gre ta rio  
s ta ta le  d e ll'o rg a n izza z io n e  —  
vuo l d ire  ricon osce re  che da 
so li non è p o s s ib ile  nem m e­
no qui in A u s tra lia  r iso lve re  i 
p ic c o li e i g ra nd i p ro b le m i 
d e lla  v ita  q u o tid ia n a , e che 
u n it i si può con ta re  e dare 
un c o n tr ib u to  d e te rm in a n te  al 
ra ffo rza m e n to  de l m o v im e n to  
o pe ra io  in A u s tra lia .

P a rtico la re  a tte nz ion e  è 
stata  r iv o lta  nel co rso  d e lle  
due r iu n io n i a lla  q ues tione  
d e ll 'A fg h a n is ta n  e d e g li u l­
t im i s v ilu p p i d e lla  s itu az io n e  
in te rna z io na le , e a lla  p o s iz io ­
ne de l PCI su queste  que ­
s tio n i.

La nostra  condanna —  ha 
d e tto  E doardo  B uran i, d i re ­
cente  r ie n tra to  da11'ItaIia —  
d e ll 'in te rv e n to  s o v ie tic o  in A f ­
gha n is ta n  non si id e n tif ic a  
con le p o s iz io n i d i q ua n ti vo ­
g lio n o  s tru m e n ta lizza re  questa 
q ue s tion e  per b locca re  il p ro ­
cesso d i d is te n s io n e  in te rn a ­
z iona le , rito rn a re  ai p e r io d i 
p iù  bui d e lla  guerra  fre dd a  
e m e tte re  in p e r ic o lo  la pace 
m o n d ia le . Noi v o g lia m o  che 
l'E u ro pa  e l'I ta l ia  svo lgano  
un ru o lo  a u to no m o  che fa v o ­
risca  la d is te n s io n e  in te rn a ­
ziona le  e il supe ram ento  dei 
b lo c c h i c o n tra p p o s ti. N o i non 
fa c c ia m o  d e lla n t is o v ie t is m o , 
r ic o n o s c ia m o  il ru o lo  svo lto  
d a ll'U R S S  ne lla  lo tta  c o n tro  
il c a p ita lis m o  e l 'im p e r ia l i­
sm o, non p oss iam o  però ac­
c e tta re  che venga v io la to  il 
d ir it to  de i p o p o li a ll'a u to d e - 
te rm in a z io n e , a lla  so vra n ità  
n az iona le . L 'in te rv e n to  e s te r­
no non può che c reare  danno 
a lla  causa del s o c ia lis m o , d e l­
la dem ocraz ia  e d e lla  pace.

E doardo  B uran i ha pure 
s v o lto  una re laz ione  a p p ro fo n ­
d ita  su lle  o r ig in i d e lla  c re ­
scente  tens ione  in te rna z io na ­
le, e su lla  s itu az io n e  p o litic a  
ita lia n a  in  re laz ione  al co m ­
p o rta m e n to  d e ll 'a ttu a le  g o ve r­
no, a g li e s it i de l c o m ita to  cen ­
tra le  s o c ia lis ta , al p ro ss im o  
cong resso  d e lla  Dem ocraz ia  
C ris tia n a , e a lla  p erdu ra n te  
a ttu a lità  d e lla  r ic h ie s ta  dei 
c o m u n is ti d i fa r parte  a p ie ­
no t i to lo  de l gove rno  de l pae­
se, con scop i e a c o n d iz io n i 
che sono  s ta ti u lte r io rm e n te  
p re c is a ti in  q ues ti u lt im i te m ­
p i.

P. P.

•  A  M e lb ou rn e  nel co rso  
d e lla  festa  per il 5 9 °  del 
PCI, il se g re ta rio  d e lla  Fede­
raz ione  d e l PCI, L ica ta , ha 
tra tta to  a lungo  i p ro b le m i d i 
c a ra tte re  in te rna z io na le .

Egli ha s o tto lin e a to  la g ra ­
v ità  e l 'a c u irs i d e lla  c r is i in 
cam po in te rna z io na le  ed ha 
eso rta to  tu t t i a d e m o c ra tic i e 
p ro g re ss is ti s in ce r i a b a tte r­
s i, con in iz ia t iv e  u n ita rie , per 
la pace, il d isa rm o  e la co o ­
perazione.

P rendendo le m osse da II a - 
n a lis i de i re ce n ti fa t t i A fg h a ­
n i, eg li ha espresso anche 
una ferm a condanna d e lla  p o ­
lit ic a  d i Fraser che u m ilia  
l'A u s tra l ia , la rende  se rv ile  
a g li in te ress i s tra n ie r i e la 
sp inge  verso  il r ia rm o  e la 
gue rra . Egli ha q u in d i a u s p i­
ca to  l'im p e g n o  d i tu t t i per e- 
v ita re  un u lte r io re  in a s p ri­
m ento  d e lle  te n s io n i.

•  A A d e la id e  le c e le b ra z io ­
ni per l'A n n iv e rs a r io  d e lla

fon d az io n e  de l PCI si sono 
svo lte  nel parco  ce n tra le  d e l­
la c ittà  che ha fa tto  da s tu ­
penda c o rn ice  ad un B .B .Q . 
che ha v is to  una fo r tis s im a  
p arte c ip az ion e  conn az ion a li.

La to rta  per il co m p lea n no  
de l p a r tito , le ta ran te lle , i d i ­
sco rs i, le ban ca re lle  e le ta n ­
te  b and ie re  hanno c rea to  una 
a tm osfe ra  a lleg ra  e c o rd ia le  
che ha a tt ira to  l'a tte n z io n e  e 
la s im pa tia  d i tan ta  gen te  che 
si trovava  nel parco

L E T T E R E

MA QUALE 
MONDO 
LIBERO?
Caro  ",N U O V O  P AESE " ,

ho le tto  su un g io rn a le  che  
la  R ussia  dovrà  pagare a l 
m o n do  lib e ro  i l  p rezzo d e lla  
in vas ion e  d e ll 'A fg h a n is ta n .

A m e queste  a ffe rm a z io n i 
sem brano  r id ic o le  e ip o c r ite .  
D i qua le  m o n do  lib e ro  s i p a r­
la ?

Se p re n d ia m o  g l i  U SA, che  
d ov reb be ro  essere a lla  testa  
d i que s to  m o n do  lib e ro , anche  
lo ro  hanno c o n ti da pagare.

P ens iam o  a ll'a s s a s s in io  d i 
Padre K in g  che lo tta va  per 
d ife n d e re  i n e g ri: ecco  un 
co n to  da pagare.

P re nd ia m o  i l  m o n do  lib e ro  
d e lla  D e m o cra z ia  c r is tia n a  in  
I ta lia .

S ono appena passate  le p r i ­
m e se ttim an e  d e l 198 0  e g ià  
sono s ta t i a m m azza ti ta n t i a- 
g e n ti d i p o liz ia . Q ue s ti o m i­
c id i non sono  im p u ta b il i a lla  
s tra te g ia  d e l te rro re  che tro ­
va co pe rtu re  anche n e g li ap­
p a ra ti d e llo  S ta to ? E a llo ra

M E LBO U R N E  —  D a ll una a lle  
5 de l p o m e rig g io  d i d om en ica  
17 si svo lge rà  il p rim o  co n ­
ce rto  a ll'a p e rto  d e lla  B o ite , 
l'o rg an izza z io ne  in te rc o m u n i- 
ta ria  che p rom uove  m a n ife ­
s taz ion i c u ltu ra li-m u s ic a li d i 
a r t is t i d i' tu tte  le n az io n a lità  
re s id e n ti in A u s tra lia .

Il c o nce rto  d e lla  B o ite  a- 
vrà luogo  nel parco  d i R ich ­
m ond  ( R ichm ond  C ity  Re­
serve ) e vedrà la p a r te c ip a ­
z ione  d i g ru p p i e s o lis t i a u ­
s tra lia n i,  d i un g ru pp o  g re co , 
tu rc o , tim o re s e , s u d -a m e ric a ­
no e v ie tn a m ita .

la DC  la sm e tta  d i co nd an ­
nare la R ussia  e m e tta  a p o ­
s to  le  cose in  I ta lia !

P o i, questo  m o n do  lib e ro  
com e la m e tte  con  le  a tro c i 
re p re s s io n i d e ll 'A m e r ic a  La­
t in a ?

E con  q ue l m ilio n e  d i in ­
d on es ian i am m azza ti p o ch i 
a nn i fa? E con  i l  V ie tnam , 
T im or, la  Rodesia , i l  S ud  A- 
f r ic a  e d ec in e  d i a lt r i Paesi?

Q uesto  m o n d o  lib e ro  che  
cosa ha fa tto  p e r tu t t i q ue ­
s t i Paesi?

lo  c re d o  che se g l i  USA e 
g l i  a lt r i  sono  veram ente  o- 
n es ti p o tre b be ro  in c o m in c ia re  
lo ro  a re s titu ire  la lib e rtà  ai 
paes i dove  s i m uo re , se non  
sem pre  p e r m ano d e lla  re ­
p ress ione , per q u e lla  d e lla  fa ­
me.

D is t in t i  s a lu ti,
G. De M a rc o  —  S .4 .

DELLA BOITE
Per g li am a n ti d e lla  m u s i­

ca fo lk lo r is t ic a  è uno s p e ^ ^  
co lo  da non perdere . La 
ha in ta n to  tra c c ia to  un p ro ­
g ram m a d i a tt iv ità  che d u re ­
ranno  f in o  a lla  f in e  d e ll 'a n ­
no. Tra queste , in novem bre , 
una serata d ed ica ta  a lla  m u­
sica e a lle  tra d iz io n i re g io ­
n a li ita lia n e .

Per d iven ta re  soc i d e ll 'A s s o ­
c ia z io ne  e po te r riceve re  i p ro ­
g ra m m i d i a tt iv ità  a casa, 
sc rive re  al 123 R ichm ond  S t., 
R ichm ond  3121 o te le fo na re  
al 42 1411 .

REGIONI
A cura del C onsu ltore  FRANCO LUGARINI

REGIONE LAZIO #
La C onferenza d i S en ig a llia  ha p o rta to  in e v i­

denza la necess ità  d i p erven ire  ad una a rm onizzaz ione  
d e lle  legg i re g io n a li vo lta  ad e lim in a re  le d isp a rità  
e s is te n ti ne lla  p o litic a  re g iona le  d e ll 'e m ig ra z io n e  al 
f in e  d i g a ra n tire  ai la v o ra to r i a s s is t it i ogn i p oss ib ile  
pa r ità  d i d ir i t t i  o d i tra tta m e n to , pur tenendo  con to  
d e lle  sp e c if ic h e  p e c u lia rità  d e lle  d ive rse  s itu az io n i 
a m b ie n ta li. Ta le  a rm on izzaz ione  potrà  c o m p iu ta m e n te  
re a lizza rs i nel quadro  d i una o rgan ica  e co rre tta  in ­
tesa tra  S ta to  e R eg ion i o ltre  che sul p iano  d i una 
s tre tta  co lla bo ra z io ne , nei v a ri m o m e n ti d i s tu d io  dei 
p ro b le m i, messa a pun to  d e lle  s o lu z io n i, e labo raz ione  
d e lle  p rocedure  d e i p ro v v e d im e n ti m e d es im i anche e 
s o p ra ttu tto  con la d ire tta  p a rte c ip az ion e  d e g li e m ig ra ti.

Di conseguenza sorge la necess ità ; in v is ta  de lla  
m o d if ic a  d e lla  legge re g ion a le  n. 68 a favo re  d eg li 
e m ig ra ti r im p a tr ia t i,  d i dar luogo  con essi al b ila n c io  
re la tiv o  a l l 'a t t iv ità  s inora  svo lta  e d i p ro m uo ve re  u lte ­
r io r i c o n fro n ti con g li stess i e c iò  anche al f in e  d i 
perven ire  ad un riesam e  g lob a le  del p rob lem a  nel 
co n te s to  d i una con fe renza  re g ion a le  che e sam in i i 
r is v o lt i p iù  a ttu a li d e ll 'e m ig ra z io n e  e in  p a rtic o la re  
i r ie n tr i fo rz a ti che si a cq u is isco n o  per il g rave  p ro ­
cesso d i recess ione  econ om ica .

P erc iò  la Regione Lazio ha in d e tto  la 1° Conferenza  
Lazio dell'em igrazione e im m igrazione per i g io rn i 21- 

2 2 -2 3  M arzo 1 98 0  a Roma.

A i lavo r i pa rte c ip e rà  anche  una fo lta  de legazione  
d i laz ia li re s id e n ti in  A u s tra lia .

RADIO 3CR 
Ascoltate 

il programma italiano
Ogni venerdì dalle 8 .00  pm alle 9 .00  pm
Ascolterete le m ig lio ri novità m usica li i- 
taliane, in te rv is te  e com m enti sui fa tti 
ita lian i, austra lian i ed internazionali.
Se volete esprimere vostri com m enti o 
se volete partecipare al programma te­
lefonate al 419 2569

COMUNICATO
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Il lavoro in una grande fabbrica di biscotti
Intervista con una operaia della A R N O TTS BISCUITS  

dove lavorano molte donne immigrate.

ri il num ero  d i in fo r tu n i au­
m enta a p iù  de l dop p io .

D . C i in te resse rebbe  sa ­
pere  q ua lco sa  su  co m e  s i la ­
vora  in  una fa b b ric a  d i b is c o t­
t i.  P u o i ra c c o n ta rc i qua lch e  
tua  espe rienza?

R. Non è un la vo ro  m o l­
to  d iv e rs o  d a l la vo ro  in  q u a l­
s ia s i a ltra  fa b b ric a . S i m arca 
il  c a r te l lin o  q uando  si entra  
e q ua nd o  s i esce, e s i riceve  
la paga a lla  f in e  d e lla  se t­
tim a n a .

D . N o i vo rre m m o  sapere  
in  p a r tic o la re  q ua lcosa  su lle  
c o n d iz io n i d i la vo ro  d e g li o- 
p era i. Le m a cch ine  sono  pe ­
r ic o lo s e ? C i sono  m o lt i in ­
fo r tu n i?

R. È una fa b b ric a  m o lto  
g rande , con m o lt i re p a rti d i­
ve rs i. E i s o ld i,  o vv iam en te  
non sono m a i abbastanza. A p ­
pena a rriva ta  non m i a c c o r­
gevo d e l g rado  d i sicurezza 
d e lle  m a cch ine , nè ho n o ta to  
m o lt i in fo r tu n i.  Il fa tto  è che 
quando  c o m in c i a lavora re  in 
fa b b ric a  t i a cco rg i so lam en te  
che t i  fan n o  m a le  tu t t i i m u ­
s a l i .  Dopo un p o ' d i tem po  

^ ^ l i n c i  a g u a rd a rti in to rn o  e 
a nota re  ce rte  cose. A  v o lte  c i 
sono in fo r tu n i che v ie n i a sa­
pere so lo  dopo  d iv e rs i g io rn i,  
perchè  m agari era successo  
in un re p a rto  d ive rso . Ma ora 
che c i penso in fa t t i q u i c i so­
no p a recch i in fo r tu n i,  si vede 
sem pre  gen te  che va e v iene  
d a H 'in fe rm e ria . Per la m ag­
g io r  parte  non si tra tta  d i c o ­
se g ra v i: ta g li a lle  d ita , d o ­
lo r i a i m u s c o li, m a l d i tes ta . 
M a c i sono  anche  in c id e n ti 
g ra v i pe rò . In fa t t i ,  o gn i 4  o 5 
s e ttim a n e  c 'è  u n 'o p e ra ia  che 
s i tro va  in  ospeda le  per un 
in fo r tu n io .

D . D i che  genere  d i in ­
fo r tu n i s i t ra tta ?

R. Spesso succede  che 
le  d ita  d i q u a lcu n o  rim an g on o  
im p ig lia te  o in ca s tra te  n e lle  
^ fe c h in e .  C i sono s ta ti re- 
^ ^ e m e n t e  due  la v o ra to ri 
che sono  d o v u ti andare  a l­
l'o s p e d a le  per fa rs i c u ra re  la 
sch ien a . P oi c 'è  s ta ta  una 
donna che  è stata  c o lp ita  a l­
la testa  su l la vo ro , e non p o ­
trà  la vora re  m a i p iù .

D . E sis te  un s e rv iz io  d i  
p ro n to  so cco rso  n e lla  fa b b r i­
ca?

R. Bhe, in  un re p a rto  c 'è  
u n 'in fe rm ie ra  ve ram en te  qua ­
lif ic a ta  però in  a lt r i re p a rti 
hanno  se m p lice m en te  un ce r­
t if ic a to  per i l  " p ro n to  so c­
c o rs o "  e basta . Le in fe rm ie re  
sono co m unque  b rave  e ce r­
cano  d i fa re  q u e llo  che pos­
sono per a iu ta re  g li ope ra i. 
Ma quando  c 'è  q ua lche  in ­
fo r tu n io  g rave, non c re d o  che 
possono fa r m o lto . Una vo lta  
m i r ic o rd o  che ad un o pe ra io  
g li si era incas tra ta  la m ano 
in  una m acch ina . Q u e lli che 
erano  in to rn o  erano tu t t i  spa­
v e n ta ti e non sapevano nean­
che se era m e g lio  spegnere 
la m acch ina  o no. Il ca po re ­
pa rto  non riu s c iv a  a tro va re  
l'in fe rm ie ra  che era andata a 
fa re  pranzo. Dopo una dec ina  
d i m in u t i,  l ’ho  v is ta  co rre re  
ve rso  l'in fo r tu n a to  che era 
sd ra ia to  per te rra . L 'in fe rm ie ­
ra aveva in m ano bende , ce­
ro t t i  e a ltre  cose. Q ueste  co ­
se non  e rano  in  una sca to la , 
p ro b a b ilm e n te  l'in fe rm ie ra  le 
aveva a ffe rra te  a lla  m e g lio  
passando per l 'in fe rm e r ia .

D . P o tre s t i su gg e rire  q u a l­
cosa  su  c iò  che  s i d ovreb be  
fa re  q ua nd o  c i  so no  in fo r ­
tu n i s u l la v o ro ?

R. C e rto , ne a bb ia m o  p a r­
la to  tra  g l i  o pe ra i d i queste  
cose, e a b b ia m o  a lcun e  idee  
da p ro po rre .

Per e sem pio , la p rim a  cosa

y

che si dovrebbe  fa re  è d i in ­
s ta lla re  d e i p u ls a n ti su ogn i 
m a cch ina  e in a lt r i p os ti d o ­
ve c i possono essere p e r ic o li 
n e lla  fa b b ric a , che q uando  si 
p rem ono  fan n o  sca tta re  l 'a l ­
la rm e  n e M 'in fe rm e ria , che d o ­
v rebbe  anche in d ic a re  a l l ' in ­
fe rm ie ra  dove  si è v e r if ic a to  
l'in c id e n te . L 'in fe rm ie ra  po i 
d ovreb be  essere d o ta ta  d i una 
d i q ue lle  m a cch ine tte  p o r ta t i l i  
che e m e tto no  segna li quando 
si p rem ono  i p u ls a n ti. Lei po­
tre bb e  avere questa  m a c c h i­
netta  sem pre  con se, così an­
che se va a m a n g ia re  o se si 
tro va  in qua lch e  a ltra  parte  
po trà  sapere se c ’è s ta to  un 
in fo r tu n io  e reca rs i im m e d ia ­
tam en te  in  in fe rm e r ia . Li c i 
d ovreb be  essere una sca to la  
app os ita  con tu tto  il neces­
sa rio  per qua lcosa  ne lla  f re t ­
ta. In o ltre  pens iam o  che i pa­
d ro n i dov reb be ro  fa r sc rive re  
su lle  m a cch ine  se b isogna  
spegne rle  o no in  caso che 
la m ano o le d ita  rim an g on o  
in tra p p o la te  n e lla  m a cch ina , 
perchè  a vo lte  si co rre  il r i ­
sch io  che se si spegne la m ac­
ch ina  l'o p e ra io  p o trebbe  per­
dere  le d ita  d e l tu tto , m en tre  
se rim an e  accesa p o trebbe  a- 
v e rle  sc h ia c c ia te  ma non ta ­
g lia te  de l tu tto .

D. E la  C om pagn ia  fa  
q ua lco sa  per e v ita re  g l i  in ­
fo r tu n i?

R. V eram en te  non fa m o l­
to . A spe tta n o  sem pre  a dopo  
che succede qua lcosa  d i g ra ­
ve. A  v o lte  non c i sono sch e r­
m i p ro te ttiv i s u lle  m acch ine , 
ma nessuno se ne accorge  f i ­
no a q uando  q u a lcu no  non  c i 
r im e tte  qua lch e  d ito . A  vo lte  
invece  succede che l ’o pe ra io  
tro va  che può lavora re  p iù  
ra p ida m e n te  se to g lie  lo 
scherm o  p ro te ttiv o . E dato  
che q u i c 'è  un s is tem a  d i 
" b o n u s "  e c io è  che t i  danno  
qua lcosa  in p iù  se p ro d u c i 
d i p iù , ecco  che a lc u n i c o r­
rono  p iù  r is c h i.

D. Lo sa i se su cced on o  
p iù  in c id e n t i in  c e rte  ore  d e l­
la  g io rna ta?

R. Non ne sono p ro p rio  
s icu ra . Però una v o lta  l ' in fe r ­
m ie ra  m i ha d e tto  che qua n ­
do  fa c c ia m o  m o lt i s tra o rd in a ­

D . Sai se le  donne han ­
no p iù  in c id e n t i d e g li u o m i­
ni?

R. M o lte  donne  hanno 
d o v u to  sub ire  o pe ra z io n i ai 
p o ls i. P a rtic o la rm e n te  le a d ­
d e tte  ad im p a cch e tta re  i b i­
s c o tt i.  N o i le c h ia m ia m o  "p a -  
cke rs  w r is t "  e v o i la ch iam a ­
te  te n d o s in o v ite . Lo so p e r­
chè una v o lta  vo i s ie te  ve nu ti 
a d is tr ib u ire  de i fo g l ie t t i  d o ­
ve si pa rlava  d e lla  te n d o s i­
n o v ite . e si sp iegava d i che 
cosa si tra tta  e q u a li sono le 
cause. Su ques to  i p ad ro n i 
non hanno fa t to  n ien te , e nep­
pure il n os tro  s in d a c a to  c i ha 
m a i d e tto  cosa si deve fa re , 
com e s i può a iu ta re  le  d o n ­
ne ad e v ita re  questa  m a la ttia . 
In fa b b ric a  m o lte  d e lle  d o n ­
ne, in fa t t i,  vanno  in  g iro  con 
i p o ls i fa s c ia t i.  E q uando  una 
donna si assenta  da l lavoro  
perchè  le d evono  fa re  l'o p e ra ­
zione  ai p o ls i non la ved i p iù . 
Non riesco no  m a i a riave re  il 
pos to . A  v o lte  s e n tia m o  che 
le hanno pagato  la "c o m p e n - 
s a t io n "  ma ques to  non su c ­
cede  spesso. In questa  fa b ­
b rica  c i sono  p iù  donne che 
u o m in i che lavorano , e credo  
che n o i d onne  c i p re o ccu ­
p iam o  p iù  d e g li u o m in i e cos i 
è p ro b a b ile  che sia p iù  fa ­
c ile  in fo r tu n a rc i.

D. Cosa vu o i d ire  che le  
donne  s i p re occu pa n o  d i p iù?

R. Beh, no i c i p re o ccu ­
p iam o  de i b am b in i a casa o 
d a lla  b a b y -s itte r, o a ll 'a s ilo .  
D obb iam o  pensare a cosa p re ­
parare  per la cena, a f in ire  
d i s tira re  la roba.

D. P ens i che le  donne  la ­
vo rano  d i p iù  d e g li u o m in i?

R. Non so, penso che qu i 
in fa b b ric a  sia p iù  o m eno lo 
stesso . 11 p ro b le m a  è che le 
donne hanno due la v o r i. Uno 
in  fa b b ric a  e l 'a lt ro  a casa. 
P e rc iò  a v o lte  penso che le 
donne  la vorano  p iù  d e g li uo ­
m in i.  M a  sono  s icu ra  d i una  
cosa p e rò : che  i  la v o ra to r i,  
u o m in i o donne , lavorano  
m o tto  d i p iù  d e i p ad ro n i.

D. In  fa b b ric a  le  donne

fan n o  lo  s tesso  la vo ro  d e g li 
u om in i?

R. No. In genere le donne 
lavorano  ad im pa cche tta re  i 
b is c o tt i e g li u o m in i la voran o  
a i fo rn i,  al m agazzino  e con 
i ca m io n  d e lla  d is tr ib u z io n e . 
A lle  donne  non fanno  fa re  i 
lavo r i dove  devono  a lzare  pesi 
o ltre  un ce rto  lim ite . Ma c e r­
to  che se lo dev i fa re  600  
v o lte  al g io rn o  a lla  f in e  d e lla  
g io rna ta  la sch iena , le b racc ia  
e le gam be te  le sen ti a pezzi.

D. C i sono  a lt r i p ro b le m i, 
o ltre  a q u e lli d i c u i h a i p a r­
la to?  P er e sem pio  c i sono  
m o lt i ru m o r i e v ib ra z io n i?

R. In c e rti re p a rti il ru ­
m ore  è assordan te . La d itta  
fo rn is c e  le c u ff ie  p ro te ttiv e  
ag li ope ra i che lavorano  con 
q u e lle  m a cch ine  Ma a q u e lli 
che lavorano  v ic in o  a q ue lle  
m a cch ine  (e non vengono fo r ­
n it i d i c u ff ie )  g li f is c h ia n o  le 
o re cch ie  tu tto  il g io rn o , anche 
dopo  il la vo ro . A  me succede 
che spesso m i f is c h ia n o  le o- 
re cch ie , e ora non c i sento  
p iù  bene. P oi, in esta te  si 
suda com e dan na ti e d 'in v e r ­
no si gela . In a lcune  p a rti d e l­
la fa b b rica  l ’a ria  non c irc o la  
abbastanza , e quando si gua ­
s tano  i fo rn i c 'è  un sacco  d i 
fu m o  e non si riesce  a re ­
sp ira re . A lc u n e  m a cch ine  poi 
b u ttano  fu o r i d e g li o d o ri s tra ­
ni e a v o lte  q ues ti gas m i i r ­
rita n o  anche g li o cc h i...

A lc u n e  donne si am m a lano  
e vanno  da l d o tto re . Poi r i ­
to rna n o  con un c e r t if ic a to  m e­
d ic o  secondo  il qua le  esse 
dov reb be ro  fa re  so lam ente  
la v o r i legge ri ( l ig h t  d u t ie s ), 
ma il fa t to  è che ne lla  nostra  
fa b b ric a  non e s is ton o  la vo r i 
" le g g e r i "  —  e così se dev i 
lavora re  fin is c e  che t i  r id a n ­
no lo  s tesso  la vo ro  che fa c e ­
v i p rim a .

D. T i p iace  i l  la v o ro  che  
fa i n e lla  fa b b ric a  d i b is c o tt i?

R. Beh. ve ram en te  ho b i­
sogno d e lla  paga. Il p iù  d e lle  
vo lte  m i p ia c c io n o  g li a ltr i 
ope ra i. M i p iace  stare  in s ie ­
me e fa re  le cose in s ie m e  
a lle  a ltre . Ma i b is c o tt i non 
m i p ia c c io n o . Non li m a n g io  
m a i. Per me sono  una p o r­
ch e ria , e non m i p iace  l'id e a  
d i p ro d u rre  p o rche rie . Però 
c 'è  la paga.

D. H a i qua lch e  idea  su 
com e m ig lio ra re  le  c o n d iz io ­
n i a m b ie n ta li n e lla  fa b b ric a  
pe r fa rne  un p os to  m ig lio re  
e m eno n o c iv o  a lla  sa lu te  d e i 
la v o ra to ri?

R. Beh le cose non po­
tra nn o  ca m b ia re  d i m o lto  f i ­
no a q uando  c i sa ranno pa­
d ro n i a i q u a li in teressa  so la ­
m ente  fa re  s o ld i e p iù  s o ld i.
I p ad ro n i non fa ran n o  m ai 
n ien te  d i buono  per i la v o ra ­
to r i.  P erc iò  tocca  a no i o t­
tenere q u e llo  che vo g lia m o . 
A lc u n i d ic o n o  che le fa b b r i­
che non po tre b be ro  fu n z io n a ­
re senza i p ad ro n i. Ma io  so ­
no co nv in ta  che g li opera i 
possono d iv e n ta re  i p ad ro n i 
de lla  fa b b ric a  e fa r la  fu n z io ­
nare. A llo ra  no i la vo re rem m o  
per no i s tess i.

E non p e rm e tte re m m o  che 
nessuno d i n o i s i trovasse  a 
lavora re  in  c o n d iz io n i d i d is a ­
g io  e d i p e r ic o lo . Q uesto  è 
il m odo  in cu i le cose posso ­
no m ig lio ra re  per i la v o ra to ri. 
Ma in ta n to  no i d ob b iam o  r i ­
ce rca re  tu t t i i m o d i p o s s ib ili 
per m ig lio ra re  le co n d iz io n i 
d i la vo ro  adesso, com e ho 
d e tto  p rim a : tocca  a no i fa r lo .

A  cura del 
W o rk e rs ' H ea lth  Centre  

d i S ydney

Chi potrebbe essere p iù pro-americano  
deg li stessi am erican i? Frazer.

E quel ca ttive llo  d i Carter non g li ha 
neanche promesso niente in cambio del po l­
verone anti-U.R.S.S. sollevato in Austra lia , 
e il tentativo d i polverone che doveva essere 
sollevato con il  viaggio del Primo M in is tro  
in Europa, dove Shm idt g li ha detto no, Gi- 
scard g li ha detto no, e la Thatcher g li ha detto  
ni.

G li am ericani g li hanno dato 10 secondi 
d i te levisione ed un a rtico le tto  in dodicesim a  
pagina sul NEW YORK TIMES.... eppure il 
p.m. ( da non confondere con un'ora qual­
s iasi del pom erigg io) ce l'ha  messa tutta, e 
s i è portato appresso un aereo d i gente per 
impressionare tutti.

C i poteva scappare qualche tonnellata in 
più d i carne austra liana, d i lana, macché. Gli 
am erican i non la vogliono e non accennano a 
m olla re le restriz ion i su ll'im portaz ione d i roba 
australiana. Anzi, ora hanno anche pro ib ito  
l'im portazione d i carne d i canguro per i cani 
e i ga tti am ericani, perchè i l  canguro è stato 
messo sulla lis ta  d i an im a li se lva tic i in pericolo  
d i estinzione e come tale non può essere uc­
ciso per uso com merciale.

Per m isurare g li e ffe tt i del polverone, un 
provetto g iornalista australiano (de lla  catena 
d i M u rdoch ) s i è prec ip ita to  in d ivers i r is to ­
ran ti per sapere se la gente continua a m an­
giare " l'in sa la ta  russa” . Im m aginatevi la sua 
amarezza quando ha scoperto che tu tt i con­
tinuano im pe rte rriti a consumare la colpevole  
insalata come facevano prima.

Dopo che si è com incia to  a parlare del- 
l'AG ENT OR ANGE, e degli e ffe tti d isastrosi 
che questa sostanza chim ica, ampiamente u- 
sata dag li am erican i ne l Vietnam per d is trug ­
gere le foreste, c 'è stata una piccola valanga 
d i rich ieste d i indennizzo da parte d i ex-com ­
batten ti austra lian i che hanno avuto bam bini 
deform i. A quanto pare sono già o ltre  100 
casi d i f ig l i  de fo rm i d i ex-com battenti, e questi, 
più che giustamente reclamano un indennizzo 
governativo. M a se i casi sono tan ti tra g li 
austra lian i im m aginate quanti ce ne saranno 
tra i  V ie tnam iti stessi. M a non solo non si 
parla d i indennizzo, l'A u s tra lia  ha tag lia to  da 
qualche tempo tu tt i g li a iu ti a l Vietnam, con 
la scusa de ll'in te rven to  vietnam ita in Cam­
bogia.

bruschettà

Manuale sindacale 
per lavoratori immigrati

S YD N E Y  —  Per in iz ia tiv a  d e ll 'U f f ic io  In fo rm a z io n e  e 
rice rca  s in da ca le  è s ta to  appena p u b b lic a to  un u tile  
m a n ua le tto  per i la v o ra to ri im m ig ra ti.  A r t ic o la to  in 
nove  b re v i c a p ito li che vanno  d a lle  p iù  c o m u n i d o ­
m ande che p o trebbe  ch ie d e re  il la vo ra to re  o la vo ra ­
tr ic e  che vuo l ca p ire  c o m 'è  e com e funz iona  il s in ­
d a ca to  in  A u s tra lia , a g li o b ie t t iv i a breve  e lungo  
te rm in e  de l s in da ca to , f in o  a q ua lche  cenno s to r ic o  
su com e  si sono s v ilu p p a ti i s in d a c a ti in A u s tra lia , il 
m anua le  è s c r itto  in  q u a ttro  lin g u e , Ita lia n o , S pagno lo , 
G reco e Ing lese, il che lo  rende  p iù  im m ed ia tam en te  
a c c e s s ib ile  a lm eno  per q ue s ti g ru pp i naz io n a li.

Lo scopo  non  è ta n to  q u e llo  d i d is c u te re  il  ra p ­
p o rto  la v o ra to ri-s in d a c a to , nè v iene  to c c a to  il tem a 
d e ll 'a d a tta m e n to  d e l s in d a c a to  ai p ro b le m i p e c u lia ri 
che si p resen tano  qua nd o  una sem pre  p iù  r i le v a n te  
parte  d i esso è com posta  d i la v o ra to ri non ang lo - 
sasson i. Il m a te r ia le  p re sen ta to  è p uram en te  in fo rm a - 
ih 'o  ma il fa tto  che v iene  s tam pa to  in  va rie  lin g u e  è 
g ià un p o s it iv o  segno d e ll 'in te re s s e  che si fa  s trada 
tra  i s in d a c a lis t i a u s tra lia n i per g li is c r it t i im m ig ra ti.  
Sarà in pa rte  c o m p ito  d e g li im m ig ra ti stess i so lle va re  
que i p ro b le m i e q ue lle  es igenze che p iù  in teressano  
lo ro  sia a ll'in te rn o  de l s in d a c a to  e sul pos to  d i la ­
vo ro , sia a ttra ve rso  le lo ro  o rg an izza z ion i naz io n a li, 
qua le  la FILEF per quan to  rig u a rd a  g li ita lia n i,  creando  
un c o n fro n to  p o s it iv o  che tenda  a lla  so luz ione  d i que i 
p ro b le m i ed a dare una rispo s ta  concre ta  a lle  e s i­
genze d e g li im m ig ra ti stess i.

Ed è in questo  senso che questo  m anua le  può 
essere d i g rande  a iu to , in  qua n to  a iu ta  a ca p ire  i 
m o d i, le fo rm e , e a q u a li l iv e l l i  i la v o ra to ri d i base 
possono in te rv e n ire  a lla  c o s truz ion e  d e lla  p o li t ic a  r i ­
ve n d ic a tiv a  e d e i p ro g ra m m i d e l s in da ca to .

Q uesto  m anua le  può essere r ic h ie s to  da q ua ls ia s i 
la vo ra to re  al p ro p r io  s in da ca to , o d ire tta m e n te  s c r i­
vendo  al T rade  U n io n  In fo rm a tio n  and Research C en­
tre , Box 9 , T rades  H a ll, S ydney, 2 0 0 0  N .S .W .

B. D. B
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A Milano esecuzione « interna » di Prima linea

Uccidono per far tacere 
chi vuole tirarsi fuori

William W accher, coinvolto nell’inchiesta per gli omicidi Alessandrini e Tor- 
regiani, assassinato sotto casa da tre terroristi - Il colpo di grazia da una 
ragazza - Poi la telefonata ai giornali: «Abbiamo liquidato un delatore»

Berlinguer, molto invecchiato, che fa ancora anticam era per entrare nel Governo. Dall'altra par­
te  dell'uscio, naturalm ente, c 'è  la DC. Questa vignetta senza parole è stata pubblicata dal 
«Popolo», organo democristiano. L'ironia in politica è sem pre legittim a e anzi benefica. E una vi­
gnetta non può essere interpretata come se avesse il peso di un deliberato congressuale. M a in 
questo caso non traspare forse dietro i veli del sorriso il compiacimento un po' arrogante di chi 
al governo sta da trentacinque anni e vuol continuare a starci indisturbato?

MILANO — Una vendetta, un segnale: i criminali di «P rim a  
linea » hanno ucciso William Waccher, 26 anni, marginal­
mente coinvolto nell’inchiesta sull'uccisione del giudice Ales­
sandrini, legato al gruppo degli autonomi della Barona e 
menzionato come teste nell'indagine sull’omicidio Torregiani. 
E ’ stato assassinato ieri alle 8.10 mentre usciva da casa in 
via M agliocco 3, da tre terroristi ch^ lo aspettavano a poca 
distanza dalia sua automobil.:, un, vecchia «R enault 12» 
lasciata sulle strisce pedonali all'angolo tra via  M agliocco e  
via Pezzotti. « Willi », così era conosciuto nel quartiere, stava  
aprendo l'auto, aveva già infilato le chiavi nella serratura 
quando li ha visti. Erano in tre, due giovani ed una ragazza: 
si stavano avvicinando con le mani in tasca, li ha ricono­
sciuti ed ha capito che erano venuti ad ucciderlo. Ha tentato 
una disperata fuga verso il portone di casa m a i primi colpi 
lo hanno raggiunto dopo pochi metri. Tre, quattro, cinque 
colpi. Waccher è  caduto, sul marciapiede, ma ha tentato 
ancora un movimento alzandosi a sedere. I terroristi avevano 
evidentemente l ’ordine di eliminarlo. La ragazza si è fatta 
avanti verso il giovane ferito, per esplodere il colpo di grazia, 
alla testa.

Poi la fuga a bordo di una 
« Alfasud » verde. L’auto ver­
rà trovata abbandonata poco 
lontano, in via Carcano.

Due successive telefonate ai 
giornali del pomeriggio riven­
dicano l'agguato. Nella pri­
ma. una dònna dice: « Ab­
biamo sparato dieci colpi in 
via Magliocco. Prim a linea ». 
Nella seconda viene sottoli­
neato il motivo dell’agguato: 
« Abbiamo ammazzato il de­
latore Waccher. siamo di P ri­
ma linea. Voglio anche dire 
che non siamo noi i respon­
sabili di ieri a Roma » (dove
due killer hanno assassinato  
un agente di polizia di T 
anni, ndr).In nessuna considerazione 
è tenuta invece dagli inqui­
renti una telefonata giunta 
alle 11 al Giorno. Un anoni­
mo ha detto: «Qui Ordine e

giustizia, abbiamo fatto fuori 
Waccher per vendicare l'a­
gente Maurizio Arnesano. Da 
oggi in poi per ogni agente 
uccideremo un brigatista ».

E' un'esecuzione all'interno 
del terrorismo, per eliminare 
uno che si è  tirato indietro, 
che sa delle cose e  che pro­
babilmente le ha anche rac­
contate ai giudici. Non è il
primo « compagno ucciso dai 
compagni » nella truculenta 
storia del terrorismo. In que­
sti ultimi mesi sono venute 
terribili conferm e, da Saronio 
a Campanile. Ma William 
Waccher è il primo ucciso  
per strada, in un agguato 
alla luce del giorno. Eviden­
temente i clandestini hanno 
deciso di elim inare uno che 
poteva essere pericoloso e 
allo stesso tempo di dare un 
« esempio ».

La professoressa Gabriella Capodiferro al momento detrar­
resteSesso a scuoiaConfermata la condanna

Le cronache avevano par­
lato di William Waccher il 
14 luglio scorso dopo la sco­
perta a Milano di un appar­
tam ento con armi e documen­
ti che si coilegavaao all'as­
sassinio di Alessandrini. Wil­
liam  si presentò ai giudici 
di Torino, che indagavano sul 
delitto per chiarire la sua 
posizione, in quanto quell’ap-

Preoccupazione 
in Vaticano 
per il rischio 
di una guerra

CITTA’ DEL VATICANO — L a p o n tif ic ia  c o m m is s io n e  
« J u st it ia  e t pax», allarm ata  per la situazione intem aziona­
le, ha accantonato ieri m attina  il tem a «La chiesa e  lo sviluppo  
dei popoli», che aveva scelto  per la sua tredicesim a assem ­
blea generale in corso a Nemi, nei pressi di Roma, per esam i­
nare i rischi di guerra nel m on­do. '

partamento appartiene al cu­
gino Claudio Waccher 

I giudici, dopo averlo sen­
tito, lo fanno arrestare. Ver­

rà rilasciato il 9 novembre 
in libertà vigilata. Ma il no­
me di William Waccher tor­
nò alla ribalta con la em is­
sione del mandato di cattura  
contro 15 giovani del colletti­
vo della Barona.

C’è chi lo sostiéne

NeN'80 gli UFO 

atterreranno 

in Abruzzo?
C’è disaccordo tra « ufologi » e appassionati della materia cir­ca la data del primo atterrag­gio di « alieni ». previsto da qual­cuno entro il 1980 tra il Gran Sasso e il Mare Adriatico, in provincia di Teramo. La previ­sione, piuttosto categorica, è dell'architetto Zimei, di Pesca­ra, noto per le sue ricerche geologiche, sismiche e marine.
Ha annunciato giorni fa che un'astronave « aliena » orbita dal 1971 attorno alle cime del Gran Sasso, e che l'equipaggio si prepara ad atterrare entro l ’80 in un'area molto ricca di acqua e percorsa da misteriosi 

campi magnetici già ritenuti pos­sibili « corridoi » per « ufo ». Tutto questo in base agli avvi­stamenti, sempre numerosi nella zona e  qualche volta sconcer­tanti.
Di sconcertante invece non c ’è niente e bisogna andarci piano: a predicarlo è un ufologo dei più accreditati, il professor Edoardo Morricone, del gruppo di studio « Spectra » di Roseto degli Abruzzi.
Per il gruppo di studio, le ap­parizioni in Abruzzo sono, il più delle volte, frutto di abbagli o di suggestioni dovuti ad aste­roidi, oppure alla presenza in cielo del pianeta Venere, lumi­noso e grande in questo periodo. Spesso è tutta colpa della dif­frazione, un fenomeno ottico che fa sembrare la luce in movi­mento o in vibrazione.
Insomma, gli ufòlogi cercano spiegazioni razionali e  concrete, non fanno previsioni nè, tanto meno, lavorano di fantasia.

L’AQUILA — Anche per i 
giudici aquilani trattare i pro­
blemi del sesso in una scuola 
media superiore è riprovevole 
e nefasto, e i giovani devono  
maturare le loro scelte e i relati­
vi giudizi fuori dal sacro recinto 
scolastico. N el processo d’ap­
pello all’Aquila, è stata
confermata la. sentenza con la 
quale il tribbiale di Pescara 
aveva condannato la professo- 
ressa Gabriella Capodiferro, in­
segnante di disegno nel liceo  
scientifico di Pescara, a tre mesi 
di reclusione (con la sospensio­
ne condizionale della pena) e 
ad un anno di interdizione dai 
pubblici uffici per la diffusione 
di «pubblicazioni oscene» (arti­
colo 528 del CP).

La vicenda suscitò a suo tem ­
po non solo polem iche nel 
mondo della scuola, ma anche 
proteste fra i genitori e scioperi 
di alunni. Alcuni premurosi 
colleghi della Capodiferro ave­
vano scoperto, ficcando il naso 
nel suo cassetto, che l’insegnan­
te custodiva una ricerca su un 
tema scabroso: «Sesso e mass 
media». Le cartelle preparate 
dagli alunni riportavano docu­
mentazioni ritagliate da riviste 
pomografiche, quelle che quo­
tidianamente qualunque citta­
dino può comprare da qualsiasi 
edicola mentre si reca a fare 
la spesa o al lavoro o  tornando 
a casa dalla messa. I colleghi 
gridarono allo scandalo special- 
mente per una foto audace, tra 
l’altro capitata nella raccolta 
per un incidente tecnico, come 
sostenne la difesa.

L’insegnante fu prelevata dai 
carabinieri e ammanettata nella 
sua scuola mentre preparava le 
medie di fine anno e, sbattuta 
nel carcere pescarese di San 
Donato, dove rimase per cinque 
giorni. Fu anche sospesa dal­
l’insegnamento. I bempensanti, 
non solo di Pescara che l’accu­
savano di essere una perfida 
corruttrice dei costumi patriar­
cali d’Abruzzo, potevano sentir­
si soddisfatti. G li studenti, i sin­
dacati e alcuni partiti organiz­
zarono una serie di manifesta­
zioni di solidarietà e si dovette 
finalmente discutere sui metodi 
di insegnamento, sul futuro dei 
giovani, sulla coscienza critica 
che occorre sollecitare nella 
scuola mediante il processo di 
formazione della personalità, 
sul diritto degli alunni di essere 
avviati a giudicare senza paura 
e senza veli, non solo la poesia 
bucolica o il pensiero di Rosm i­
ni, ma anche la realtà e le con­
traddizioni del nostro tempo.

«Dobbiam o condannare la 
pornografia senza mezzi termi­
ni — sostenne pubblicamente 
la professoressa Capodiferro —  
ma come possiamo eliminarla 
se non facciamo maturare i gio­
vani e se non facciamo crescere 
in loro una personalità equili­
brata ed armonica?». Dom anda 
alla quale troppi giovani oggi 
non trovano una risposta ade-

+guata nei metodi didattici, nel­
l’organizzazione disciplinare, 
nei contenuti culturali delle 
tante e disparate discipline del­
la scuola italiana. Fatto sta che 
l’insegnante di disegno fu so­
spesa del suo lavoro e portata 
in tribunale. In pratica per aver 
interpretato in senso coraggioso 
il suo dovere di aiutare gli alun­
ni a guardarsi intorno e a riflet­
tere su di una realtà che molti 
altri insegnanti preferiscono 
esorcizzare.

nel processo di appello, 
si confrontavano i due ricorsi 
della difesa e del pubblico m i­
nistero. Secondo il dottor Gian- 
cola, pubblico ministero nel 
processo pescarese di un anno 
fa, all'insegnante non potevano 
essere accordate le attenuanti, 
e perciò nella sua sentenza il 
tribunale di Pescara aveva com­
messo un errore giuridico. Per 
la difesa, invece, la c o n d a ^ ^  
pescarese era contraddittomr 
perché il tribunale aveva rico­
nosciuto all’imputata, nel mo­
mento stesso in cui la condan­
nava, un «particolare valore so­
ciale» del suo lavoro didattico 
e di ricerca. La linea difensiva 
degli avvocati Milia e Pellec- 
chia non ha convinto la corte 
aquilana. I giudici (Pussolino 
con Chiaromonte e Di Stefano) 
e il sostituto procuratore gene­
rale Basili hanno ribadito la 
sentenza di primo grado, con­
dannando Gabriella Capodifer­
ro, a tre mesi, con la sospensio­
ne e l’interdizione per un anno 
e concedendole l’attenuante del 
particolare valore sociale. 1 di­
fensori ricorreranno sicuramen­
te in Cassazione.

Nel frattempo Gabriella Ca­
podiferro —  che qualche setti­
mana fa ha esposto con succes­
so una sua mostra personale in 
una galleria di T em i — conti­
nuerà ad insegnare disegno, e 
i genitori dei suoi allievi, come 
quelli di tutti gli altri, potranno 
respirare di sollievo. Per sei ore 
al giorno, gli studenti non 
avranno alcun contatto ufficiale 
con le foto oscene. Se le potran­
no passare solo sotto banco o 
andarsele a comprare

Si uccide 
la vedova di 
una vittim a  

dei terroristi
FIRENZE — Ha scritto  poche righe, si è ste sa  sul pavim ento, si è  puntata  la canna della pistola a l­la tem pia e ha fa tto  fuoco.

Così si è uccìsa Laura Sandri, vedova del no­taio di Prato G ianfranco  Spighi, am m azzato nel ’78 dai terroristi delle « R o n ­de proletarie ». Laura Sandri aveva 59 anni. Dal giorno in cui suo m arito  era sta to  a ssa ssin a to  non  si era più ripresa.
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/ gen ito ri d i oggi s i ricordano il  caos dovuto all'espansione della scuola 
nel dopoguerra? Quel caos c i lasciò una enorme quantità d i problem i: 
mancanza d i e d if ic i, personale e docenti specializzati. In questi u lt im i anni 
le scuole avevano incom incia to  a superare quelle carenze e avevano m i­
g lio ra to  la qualità de ll'is truzione. M a prim a che i guasti fossero s ta ti tu tti 
aggiustati, sono venuti a mancare i soldi. Le risorse a disposizione delle 
scuole stanno diventando ancora una volta scadenti, la scuola in generale

è sotto attacco.
Le tre un ion i deg li insegnanti del V ictoria che rappresentano i m aestri ele­
m entari e i docenti secondari e tecn ic i, chiedono ai gen ito ri d i un irs i con 
loro per difendere la scuola statale. G li insegnanti invitano i gen ito ri ad 
andare nelle scuole dei loro f ig l i  a vedere come stanno in realtà le cose. 
Da soli, con i loro occhi, potranno vedere se i l  governo veramente sodd i­
sfa i b isogni d i tu tti g li studenti.

NEGATI ALLE SCUOLE I FONDAMENTALI DIRITTI
Anche quest'anno i v.stri figli sono tornati scuola o <o sono andati per la prima volta. 
Tra poco vi potrete rendere conto se la scuola p'jò soddisfare tutte le loro esigenze. 
Quanti alunni ci sono nella classe dei vostri figli? Hanno insegnanti permanenti, pronti a 
cominciare a lavorare? Vi possono offrire le materie di studio che vi avevano promesso?
Nel g iro  d i un paio d i settim ane, rispondendo a queste domande, dovreste essere in grado 
d i fa rv i un 'idea de lla  vostra scuola.
Se un insegnante si allontana per qualche giorno, viene sostitu ito  immediatamente?
C’è una b ib lio teca d ire tta da personale che può insegnare ai vostri f ig l i  come utilizzarla?  
Pensate che i l  corso d i educazione fis ica  vada bene sia ai ragazzi grassi che ai fu tu ri cam ­
pioni?
G li studenti im m ig ra ti ricevono partico lare attenzione ed aiuto, o sono le c lassi così nu­
merose da im pedire al maestro d i insegnare bene l'ing lese a tu tti?

A JOINT CAMPAIGN OF THE 
THREE TEACHER UNIONS VTU, TTAV, VSTA.

Le risposte sono nella 
scuola

Quel t ip o  d i s ta tis tic a  gene- 
lA B c h e  se n tite  d a lle  n o tiz ie  qua- 
^ ^ P o rn a lm e n te  non v i d ic e  nu lla  
c irca  la vostra  scuo la .

Per esem pio , avre te  se n tito  d i­
re da i porta vo ce  de l gove rno  che 
nel V ic to r ia  il num ero  d i s tud e n ti 
per ogn i d oce n te  è il p iù  basso 
in A u s tra lia . Pensate che c iò  v o ­
g lia  d ire  che nella  scuo la  de i vo ­
s tr i f ig l i  le c la ss i sono  poco  nu ­
m erose, m e ttia m o  m eno d i 25  s tu ­
d e n ti?  Q uesto  non è ve ro , perchè 
in rea ltà  in  V ic to r ia  tre  c la ss i e- 
le m e n ta ri su q u a ttro  sono  c o m p o ­
ste da p iù  d i 25 a lu n n i. Q u in d i, 
se vo le te  la ve rità  su lla  vostra  
scuo la  andate  a c o n tro lla re  vo i 
stess i.

U n 'a ltra  s ta tis tic a  genera le  v i 
d ic e  che lo  S ta to  d e l V ic to r ia  è 
p iù  avanzato  d e g li a ltr i in  quanto  
o ffre  p iù  ing lese  per g li im m ig ra ­
t i,  r ip e t iz io n i d i le ttu ra  e m a tem a ­
tic a . M e n tre  da una parte  è vero 
c h ^ i l  V ic to r ia  d ispo n e  d i un nu- 

d is c re to  d i d o ce n ti d i ing le- 
s ^ ? e r  g li im m ig ra ti,  d a ll 'a ltra  è 
a ltre tta n to  vero  che in V ic to r ia  si 
co nce n tra  il num ero  p iù  a lto  d i 
ragazzi p ro v e n ie n ti da paesi in cu i 
non si parla  ing lese . S econdo le 
s tim e  d e g li in seg n an ti, in V ic to ­
ria  s o lta n to  due s tu d e n ti im m i­
g ra ti su c in qu e  rice vo n o  l'a iu to  d i 
cu i hanno ve ram en te  b isogno , 
m en tre  in  N .S .W . e in S .A . p iù 
d e lla  m età d eg li s tu d e n ti im m ig ra ­
t i r ice vo n o  ques to  in d ispe n sab ile  
insegnam en to

I n o s tri success i nel cam po 
d e ll 'is tru z io n e  m u lt ic u ltu ra le  sono 
es trem am en te  lim ita t i.  Sono m o lto  
poche le scu o le  che o ffro n o  co rs i 
n e lle  m a g g io ri lin g ue  d e lle  c o lle t­
t iv ità  im m ig ra te , e quasi nessun 
doce n te  v iene  p repa ra to  e poi im ­
p ieg a to  a insegnare  nel se tto re .

Q uesta s itu az io n e  si r ipe te  nei 
casi d i insegnam en to  su pp le m e n ­
tare  d i le ttu ra  e m a tem a tica . S o l­
ta n to  la m età d i co lo ro  che hanno 
b isogno  d i le z io n i extra  in  le ttu ra  
le  r icevo no , m en tre  poco  p iù  d i un 
terzo d i c o lo ro  che hanno b isogno  
d i p iù  m a tem a tica  sono a c con ten ­
ta ti.

C o n tro lla te  vo i s tess i questi 
s e tto ri d e ll'in s e g n a m e n to . Forse 
sco p rire te  una s itu az io n e  d i co n ­
t in u o  d e te rio ra m e n to .

Q uali criteri per 
impiegare i docenti?

I b is o g n i s p e c if ic i d e lle  scuo ­
le  va ria no  m o lto , ma il s istem a 
d i im p ie g o  d e g li in segnan ti in V ic ­
to r ia  non è fin a liz z a to  a questa 
va rie tà .

Le o rg an izzaz ion i d e g li in se ­
g na n ti v o g lio n o  un s is tem a  d i as­
su nz io n i basa to  sui b isog n i par­
t ic o la r i d i c iascuna  scuo la . A l m o­
m en to , s i assegnano g li in seg n an ti 
in  base a un ru d im e n ta le  co n to  
de l num ero  d i s tu d e n ti. Per esem ­

p io , una scuo la  e lem en ta re  ha d i­
r i t to  ad un m aestro  per i p r im i 
2 6  a lun n i e po i d i un a ltro  m ae­
stro  per o gn i c o n s e c u tiv o  g ruppo  
d i 23 a lu n n i. Q ues;o  s istem a non 
tie ne  quasi a sso lu tam en te  con to  
d e lle  esigenze p a r tic o la r i de lla  
scuo la .

La scuola  d ipe n de  in te ram en te  
d a ll 'o f fe r ta  d i inseg n an ti. Se q ue ­
s ti sono n um ero s i, essa può p e r­
m e tte re  ad a lcu n i d i s p e c ia liz ­
zarsi in qua lch e  m a te ria . Se in ve ­
ce l 'o f fe r ta  è bassa, le c la ss i d i­
ventano  p iù  n um erose , tende  a d i­
m in u ire  o a s co m p arire  la d is p o ­
n ib i l ità  d i c e rti co rs i e d im in u i­
sce il pe rsonale  sp ec ia lizza to .

Le conseguenze d i ques to  m e­
to d o  d i assegnazione  —  che non 
tie ne  co n to  de i b isog n i p a r tic o la ­
ri —  si nota ch ia ram en te  nella  
sto ria  d i c iascuna  scuo la . Ecco 
perchè  p u b b lic h ia m o  questo  sup­
p lem en to , ecco  perchè  c h ie d ia m o  
ai g e n ito r i d i v is ita re  la scuola  
de i lo ro  f ig l i  e c o n tro lla re  che 
cosa succede.

Che cosa vi dovete 
aspettare dalla scuola?

Dato che le scuo le  va ria no  
da zona a zona, nan c 'è  una sola 
fo rm u la  che d e te rm in i se una 
scuo la  sia adeguata  o m eno ai b i­
sogn i de i p ro p ri s tu d e n ti.

G li u lt im i tre n t 'a n n i hanno tra ­
s fo rm a to  la scuo la  s ta ta le . Con 
l'a v v e n to  d e lla  is tru z io ne  d i m as­
sa, nonos tan te  e d if ic i d e la p id a ti 
e c la ss i n um ericam en te  m o s tru o ­
se, la scuo la  è d ive n ta ta  un g ran ­
de in v e s tim e n to  p u b b lic o . Q uesti 
c a o tic i a nn i d i c re sc ita  hanno a- 
vu to  a spe tti p o s it iv i ;  s i è s v ilu p ­
pata la co n v in z io n e  n e ll 'u g u a g lia n ­
za d e l l ’ is tru z io n e  per tu t t i e le 
c la ss i non sono  p iù  lu og h i tro pp o  
severi com e una vo lta .

Le scuo le  sono d ive n ta te  lu o ­
g h i p iù  um a n i, in te ressa ti a so d ­
d is fa re  le esigenze in d iv id u a li de i 
g io v a n i.

Sono m ig lio ra t i la p re pa ra z io ­
ne d e i d o c e n ti e i m e tod i d i in ­
se gnam en to, sono d ive n ta te  m e­
no num erose  le c la ss i, e i b is o ­
g n i d i g ru pp i p a r tic o la r i com e g li 
a b o rig e n i, g li im m ig ra ti,  le ragaz­
ze e i g io v a n i d e lle  zone ru ra li 
sono  s ta ti r ic o n o s c iu t i.

La gente vuole una 
istruzione adeguata

O ggi queste  co nq u is te  stanno 
per essere in tacca te  da c o lo ro  che 
sono  d ire tta m e n te  re sp on sab ili 
per la scuo la : i m in is tr i d e ll 'is t ru ­
z ione  e il p rim o  m in is tro .

Le scuo le  vengono  accusa te  
d i a ver abb an d on a to  g li insegna- 
m e n ti p iù  b a s ila r i;  tu tte  le rice rch e  
invece  d ic o n o  che le scuo le  fan n o  
m o lto  m e g lio  d i ie r i;  le scuo le  
vengono  co ns id e ra te  uno spreco  e 
vengono  in d ic a te  com e una causa 
d e lla  d isoccu p az ion e , nonos tan te  i 
b e n e fic i d i u n 'is tru z io n e  p iù  lunga

in  te rm in i ann i.
A l c o n tra rio , le rice rch e  in d i­

cano che g li in seg n an ti, i gen i o 
r i ,  i s in d a c a lis ti e i d a to ri d i la ­
voro  c o n d iv id o n o  speranze co m u ­
n i. Le scu o 'e  d ovreb be ro  essere, 
secondo lo ro , lu og h i um ani dove  
si p repa rano  g li s tu d e n ti al lavoro  
e ad una v ita  p iena e co s tru tt iv a  
ne lla  c o m u n ità .

Non è p o s s ib ile , abb iam o  
d e tto , fo rm u la re  un c r i te r io  gene­
ra le  su i b isog n i d e lla  scuola  
Q uesti vanno e la b o ra ti d e tta g lia ­
tam en te , caso per caso. Si può 
com unque  a ffe rm a re  che le scuo le  
ric h ie d o n o  p ro b a b ilm e n te  p iù  d o ­
ce n ti d i q ua n ti ne hanno al m o­
m en to , che il num ero  d i s tud e n ti 
per c lasse va r id o tto , che b isogna  
su pp lire  a lla  carenza d i personale  
q u a lif ic a to  e sp ec ia lizza to .

Una d e lle  p r in c ip a li o b ie z io n i 
a queste  p roposte  è che il paese 
non ha s o ld i. Q uesto  non è as­
so lu ta m e n te  vero . Se c o n s id e r ia ­
m o , per esem pio , il num ero  d i 
in seg n an ti necessari per m ig lio  
ra re  l'is tru z io n e  —  in  c ifre  a rro ­
ton d a te  c irca  5 0 0 0  —  vedrem o  
che q ue s ti e s is ton o  a ttu a lm e n te  
e che non servono  so ld i per p re ­
p a ra rli. S i possono tro va re  —  
ch ia ram en te  non tu t t i e con mag 
g io r i d if f ic o ltà  n e lle  m a te rie  d i 
ing lese  per g li im m ig ra ti —  ne lle  
f i t te  f i le  dei d is o c c u p a ti. In fa tti,  
sono n u m e ro s is s im i g li in seg n an ­
ti p ro n ti a lavora re  che non t ro ­
vano  un im p ie g o . Se po i q ue s ti 
fosse ro  im p ie g a ti, la spesa per la 
is tru z io n e  in V ic to r ia  aum en te re b ­
be de l 5 per cento . Non è nu lla  
se si pensa che q u i è in b a llo  il 
fu tu ro  d e i g io v a n i e de l paese.

F inanzia re  in iz ia tiv e  del ge­
nere è so lo  una q ue s tion e  d i p r io ­
r ità . S i può sce g lie re  se dare 
p r io r ità  a lle  scuo le  p riva te  o a 
q ue lle  s ta ta li. Per esem pio , se in 
V ic to r ia  si ridu cesse ro  i fo n d i co n ­
cessi a lle  scuo le  p riva te  —  e sc lu ­
se q u e lle  c a tto lic h e  —  si p o tre b ­
bero assum ere ta n ti insegnan ti 
q u a n ti ne se rvono  per so d d is fa re  
le esigenze in d iv id u a li d i tu tte  le 
scuo le  te cn ich e  seconda rie .

Q u in d i i s o ld i c i sono; il fa tto  
è che al m o m e nto  vengono spesi 
per a ltre  cose. Si pone p erc iò  la 
seguente  q u e s tio n e - i g e n ito r i so­
no d 'a c c o rd o  con g li in segnan ti 
su lla  p roposta  che le scuo le  d o ­
vre b be ro  essere in g rado  d i de ­
c id e re  i c r i te r i d i assunzione  su l­
la base, com e a bb iam o  d e tto , dei 
b iso g n i?  È m e g lio  d e c id e re  in 
p ro p rio  o so tto m e tte rs i ad una 
fo rm u la  a rb itra r ia  che sta d iv e n ­
tan d o  sem pre  p iù  r ig id a ?

G li in seg n an ti non v o g lio n o  
che i g e n ito r i c redano  ad o cch i 
c h iu s i a i lo ro  g iu d iz i e a lle  lo ro  
p ropos te . G li in segnan ti sono p re ­
pa ra ti a d is c u te re  ape rtam en te  e 
ch ia ram en te  i lo ro  p ro b le m i con 
i g e n ito r i. Se i g e n ito r i s i t ro v e ­
ranno  d 'a c c o rd o  con g li insegnan ­
t i ,  p o i dov ran no  anche lo ro  d ire  
a lle  a u to rità  sco la s tich e  com e van­
no spesi i s o ld i d e lle  lo ro  tasse.

B ill Hannan

Foto del "The A g e "



INSERZIONE PUBBLICITARIA

Le scuole sono diverse lu n a  dall'a ltra . C i sono ovvie d iffe ­
renze tra scuole elem entari, secondarie, tecniche secondarie 
e collegi tecnici. M a  ci sono notevoli differenze tra le scuole 
dei sobborghi cittadin i e quelle di campagna.
L'estrazione sociale degli studenti comporta esigenze diverse 
di cui si deve tener conto nei programmi di studio.
Le scuole che analizziamo in questa pagina sono esempi della 
varietà' delle diverse esigenze in alcune scuole del Victoria.

OGNI SCUOLA E’ DIVERSA

G li in seg n an ti d i m usica  sono in s u ff ic ie n ti .

Diamond Volley

I GENITORI 
VOGLIONO 
TANTI INSEGNANTI 
QUANTI SONO 
I BISOGNI

Mentre g li insegnanti erano in 
sciopero sulla questione delle assun­
zioni, i genitori ed i bambini brucia­
vano- le e ffig i dei loro insegnanti 
specializzati per d im ostrare come 
questi fossero f in it i ... in fum o. A ltr i 
bambini mostravano carte lli con la 
scritta  che chiedeva il sodd is fac i­
mento delle loro esigenze.

Questo è avvenuto alla St. A n­
drews Primary School. I d im ostranti 
erano venuti anche da lontano. Nella 
Diamond Valley si trovano molte 
scuole elementari che hanno da un 
m in im o di 20 a un massimo di 180 
a lunni. Secondo l'Associazione 
"N eeds Based S taffing A ssoc ia tion " 
("T a n ti insegnanti quanti sono i b i­
so g n i"), g li alunni assommano ad 
un tota le di circa 1350. Dato che 
tu tte  le scuole sono numericamente 
piccole la loro possib ilità  di ottene­
re insegnanti qua lifica ti nel sistema 
attuale è m olto lim ita ta . In pratica, 
queste scuole hanno bisogno di mae­
stri di musica, artig ianato e app li­
cazioni tecniche, educazione fis ica, 
matematica e inglese (supplen ti), b i­
blioteca! ed esperti nel campo della 
tecnica audiovisiva.

L'Associazione è stata fondata 
dai genitori e opera, come dicevamo, 
nella Diamond Valley. Essa m ira a 
trasform are il sistema di assegna­
zione degli insegnanti nel senso 
che abbiamo finora auspicato e spe­
ra anche di poter in trodurre nelle 
scuole m inori personale altamente 
qualifica to .

L'Associaciazione è stata molto 
attiva. A parte certe azioni spetta­
colari (b locco stradale, fuoch i, ecc.) 
essa ha sempre appoggiato gli sc io ­
peri degli insegnanti, ha ottenuto 
buona pubblic ità sulla stampa locale, 
ha inviato numerose lettere e pe tiz io­
ni ai membri del Parlamento ed ha 
organizzato numerose assemblee.

Per poter poi discutere con a ltri 
l'es ito  delle assemblee pubbliche, la 
Associazione ha a ffitta to  autobus per 
mandare rappresentanti in altre scuo­
le dove è stato avviato un grande d i­
battito .

La musica nella 
scuola tecnica

MENO DI 
UN INSEGNANTE 
PER SCUOLA

La musica, ossia l'a rte  più popo­
lare fra i g iovani, è la "pa ren te  po­
ve ra " delle scuole statali.

La ragione di ciò è m o lto sem­
plice: l'o ffe rta  di insegnanti di mu­
sica è assurdamente inadeguata. Le 
110 scuole tecniche del V ic to ria , per 
esempio, dispongono di soli 105 in­
segnanti.

Anche se una materia si può in­
segnare in classi di 20 o 25 studen­
ti, magari male, un solo insegnante 
d i musica non è su ffic ien te  in quelle 
scuole tecniche che contano 7-8 
cento isc ritti, proprio perchè la mu­
sica richiede un rapporto m olto s tre t­
to  tra l'insegnante e lo studente.

La vita d e ll’ insegnante di m usi­
ca, che cerca di fare del suo meqlio 
in scuole diverse, è resa più d i f f i ­
c ile  anche dalla carenza di aule: si 
insegna nei corrido i, nei magazzini, 
ne ll'in fe rm eria . Spesso gli insegnan­
ti devono portarsi i propri strum enti 
personali per prestarli ai raqazzi.

La situazione è talm ente frustan­
te, d ice Bronwyn H ew itt. una inse­
gnante nei quartieri ovest di M e l­

bourne, che molte scuole stanno pen­
sando di e lim inare i corsi.

"P rova te a paragonare questa s i­
tuazione" —  scrive la H ew itt —  
"co n  le scuole private dove, quasi 
senza eccezioni, i programmi di mu­
sica hanno la prio rità  e sono v isti 
come uno dei modi m ig lio ri per co­
involgere anche i ge n ito ri" .

La H ew itt sostiene che se si vuo­
le insegnare a suonare uno strum en­
to a quasi tu tti coloro che lo vorreb­
bero imparare, bisognerebbe cam bia­
re radicalmente il metodo di assun- 
z:one degli insegnanti.

Echuca Technical School

UN SECOLO DI 
DISINTERESSAMENTO

Come si può determ inare una 
corretta assunzione di insegnanti se 
nella scuola mancano perfino le 
aule? Verso la fine  del 1979, la 
Echuca Technical School ha avuto 
850 richieste di iscrizione, ma ne 
ha potuto prendere solamente 750. 
E quei 750 a lliev i sono costre tti a 
studiare nel vecchio negozio di un 
fabbro, in una baracca de ll'esercito , 
in un m ulino abbandonato, una sala 
da b :lia_do, un garage e un granaio.

È quasi incredib ile , ma questa 
scuola tecnica, la terza in ordine di 
età in V ic toria , non ha mai avuto 
una o ffic ina  o un laboratorio. Sono 
97 anni che le lezioni si svolgono 
nei prefabbricati o nei locali abban­
donati.

A lla  fine  de ll'anno scorso, lun­
ghe pressioni dei genitori hanno fatto 
tog lie re le restriz ioni al numero delle 
iscriz ion i. Il risu lta to , però, è stato 
quello prevedib ile : più scolaresche 
ospitate in baracche di legno.

li vice m in is tro  a ll ’ Istruzione, 
Norman Lacy, sostiene che il suo d i­
partim ento "è  da tempo cosciente 
del bisogno di soddisfare meglio i 
bisogni d ive rs ifica ti in materia di i- 
struz ione". Gli fa eco la Echuca T. 
School con la risposta che i suoi 
urgenti problem i e bisogni sono co­
nosciu ti e ignorati ne llo  stesso tem ­
po da ben 97 anni.

Echuca è una drammatica realtà 
che è enblema di tu tte  quelle s itua­

zioni in cui la spesa governativa non 
ha mai soddisfa tto  esigenze e pro­
blem i m olto gravi.

Boronia High School

NON PIÙ’ 
POSSIBILE 
INNOVARE

Nel corso degli u ltim i tre anni 
la Boronia High School ha perso la 
metà dei suoi insegnanti specia liz­
zati. M etallurg ia, musica e stenogra­
fia ne hanno fa tto  le spese, tanto 
che queste materie non esistono più. 
I tre insegnanti b ib lio teca i sono stati 
rido tti a uno.

Nell'anno di HSC è stata e lim i­
nata la materia chiamata "scienza 
deH'am biente". Nell'anno 11, invece, 
sono state e lim inate le materie di 
teatro e relazioni umane. Nei corsi 
" ju n io r ”  sono state invece drastica­
mente rid im ensionate le materie co­
me la geografia, le lingue, la d a tti­
lografia, la terracotta ed altro.

Se questo è negativo, è più ne­
gativo ancora il fa tto  che i tag li di 
personale hanno irreparabilm ente r i­
messo in discussione i programmi 
generali di studio, perchè con la per­
dita di 4 insegnanti (solo quest'an­
no!) l'im postazione generale de ll 'in ­
segnamento tesa aM'innovamento dei 
corsi dovrà essere abbandonata.

Boronia è una scuola secondaria 
nume-osa e moderna. Come già in 
altre scuole, essa deve affrontare i 
problem i posti da ll'is truz ione nel 
mondo di oggi. I suoi studenti sono 
giovani dagli interessi svariati e con 
capacità diverse. Il com pito p rinc ipa­
le che si pone la scuola è quello di 
iden tifica re  quanto più possib ile le 
esigenze e potenzialità di ciascun 
studente, e poi dare un serio ind ir iz ­
zo allo  studio di tanti g iovani che 
sono ino ltre  a ffe tti dai fo rm idab ili 
problem i della gioventù di oggi, a 
com inciare da quello essenziale del 
lavoro.

Una scuola m olto numerosa se 
organizzata in maniera troppo rigida 
non è in grado di a ffrontare bene 
questi problem i. La soluzione di Bo­

ronia è stata quella di riorganizzare

le proprie stru tture interne, form ando 
cinque piccole m ini-scuole, ciascu­
na con 160 studenti e d ieci inse­
gnanti.

Peter Ford, un docente di Boro­
nia, dice che " i  genitori e la com u­
nità in generale hanno v is to  con o tt i­
m ismo l'in iz ia tiva  tesa a promuovere 
corsi di stud io più "pe rson a lizza ti" e 
più " in te n s iv i" .  Con la perdita di 
quattro insegnanti, la scuola dovrà r i­
tornare ai vecchi metodi oppure e li­
m inare alcune m aterie".

Come si spiega il r it iro  di quat­
tro insegnanti? Ciò avviene perchè 
il D ipartim ento licenzia o trasferisce 
un insegnante per ogni 18 studenti 
che non ritornano o lasciano la scuo­
la. Ma quell'insegnante, nel caso di 
Boronia, viene to lto  anche alla m in i­
scuola che magari ha perso sola­
mente tre o quattro a lliev i.

"L 'iro n ia "  —  dice Peter —  "è  
che il successo che la scuola poteva 
conseguire affrontando i problem i 
degli anni '80, è im pedito proprio 
da coloro che avrebbero potuto trarre 
il maggior riconoscim ento per tale 
successo".

Boort High School

MENO SCELTE 
NELLE ZONE 
RURALI

Una ricerca condotta tra t re r^ ^  
scuole rurali condotta dal Consig lio 
scolastico della Boort High School, 
mostra che 22 scuole hanno perso 
insegnanti. Ciò comporta meno inse­
gnanti normali (quelli cioè che lavo­
rano in classe), sia insegnanti qua li­

fica ti ad a ffrontare problem i pa rti­
co lari, dentro e fuori la classe.

Ciò danneggia gli studenti che 
potranno scegliere tra meno materie. 
In fa tti, sono state e lim inate materie 
come il com m ercio, la musica, l'edu ­
cazione fis ica , il teatro e tutta una 
serie di materie faco lta tive  m olto u- 
t i l i  al fine  di una istruzione com ­
pleta.

St. Andrews Primary School

BIBLIOTECAIO •  
CERCASI

Roger Grose, preside della St. 
Andrews Primary School, ha circa 
170 alunni nella sua scuola. Secon­
do la form ula di assegnazione degli 
insegnanti imposta dal M in iste ro per 
l ’ Istruzione, basata sui "n u m e r i"  e 
non sui "b is o g n i" ,  la sua scuola a- 
vrà d ir itto  a sette maestri.

Sebbene sia piccola, la St. A n­
drews dispone di una ottim a b ib lio ­
teca che è stata creata grazie a un 
contributo  di 2000 do lla ri. Il signor 
Grose dice che sono poche le scuole 
elementari che dispongono di una 
struttura così moderna.

Due anni fa, la St. Andrews po­
teva usufru ire dei servizi di un bi- 
b lio teca io  impiegato a part-tim e. 
Quando poi è stato is titu ito  il nuo­
vo c rite rio  per l'im p iego e l'asse­
gnazione del personale, la scuola ha 
perso il mezzo b ib lio tecaio.

Il s ignor Grose e i genitori allora 
esercitarono m olte pressioni sul D i­
partim ento per ottenere un nuovo b i­
blio tecaio, sostenendo la domanda 
con la dimostrazione che la scuola 
aveva bisogni specia li. Ottennero f i ­
nalmente quanto volevano, ma p ri­
ma della fine  de ll'anno scolastico il 
b ib lio teca io  venne trasferito .

Ora non c'è nessuno che può 
fare il b ib lio teca io  e le lezioni sup­
plem entari come l ’anno scorso. Il s i­
gnor Grose ha sette insegnanti e tu tti 
sette devono stare costantemente in 
aula. Per questo non possono usare 
bene la bib lio teca.

Q uindi, per il s ignor Grose, i ge­
n ito ri e g li alunni, si p ro fila  un altro 
anno di lettere e petizioni rivo lte  
al D ipartim ento per l'Istruzione.
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Ogni scuola ha i suoi particolari bisogni. 

Per vedere come stanno le cose alla scuola dei vostri figli, 
dovete esercitare un continuo controllo personale. Su questa 
pagina vi diamo delle indicazioni utili: fatevi una idea della

vostra scuola rispondendo alle domande che vi poniamo nei 
riquadrati. 
Alcune risposte le potrete ottenere dai vostri figli. A ltre  dai 
docenti, dal preside o dai rappresentanti del sindacato oppure 
da genitori coinvolti nella scuola.

Quali sono i bisogni della vostra scuola? Provate a controllare
Numero di studenti per classe

Il numero di a lliev i in una classe vi può 
d ire se la scuola dispone di abbastanza docenti 
da poter fare un buon lavoro.

Le scuole elementari cercano di mantenere 
le loro classi sotto i 30 a lliev i.

Le scuole secondarie mirano a classi con 
meno di 25 studenti.

Le scuole tecniche preferiscono classi con 
meno di 20 studenti.

Sia nelle secondarie che nelle tecniche, i 
docenti devono essere qua lifica ti ad inseqnare 
le materie accademiche e le professioni che la 
scuola offre.

Quanti alunni ci sono nelle classi dei 
vostri figli? 
Quante classi nella scuola hanno più' 
di 30 o 25 o 20 allievi?
Quali materie sono state abbandona­
te e quali corsi sono stati ridotti per 
mancanza di personale?__________

Biblioteche e bibliotecai
La vostra scuola ha una biblioteca? 

E' usata solo come biblioteca o anche 
per a ltre  cose? 

Q uanti bibliotecai ci sono?

Educazione fisica
I l  programma di a ttiv ità ' sportive e 
adeguato a tu tti gli studenti?

Musica
Gli studenti che lo desiderano posso­
no studiare la musica? 

I vostri fig li possono imparare uno 
strumento se lo vogliono?

Artigianato ed altre arti
La vostra scuola ha un locale adatto  
alle a ttiv ità ' artigianali?  

Lo studio pratico di qualche a ttiv ità ' 
artig ianale o artistica e accessibile

Lezioni supplementari
I vostri fig li possono ricevere lezioni 
supplementari per migliorare la le t­
tura o la matematica?  

Quanti bambini che hanno bisogno di 
lezioni supplementari le ricevono?

Inglese per gli immigrati
Q uanti allievi im m igrati hanno biso­
gno di lezioni di inglese? 

Quanti sono quelli che non le rice­
vono?

L

g .% .

S i

Impiegati d’ufficio e 
“aiuto-insegnanti”
La scuola ha abbastanza im piegati 
per un efficiente funzionamento in­
terno? 

Quanti ''aiuto-insegnanti'' mancano 
nella scuola?

& s
(à-

Apprendistato
Il D ipartim ento per l'Istruzione ha anche la 

responsabilità di assumere personale per i 
co lleg i de tti TAFE, quelli cioè che preparano 
g li apprendisti e che preparano per una pro­
fessione.

ECCO C O M E  P O T E T E  A I U T A R E  L A  V O S T R A  S C U O L A
Se pensate che i v o s tr i f ig l i  

non riceva no  l'is tru z io n e  che vo i 
d e s id e ra te  per a lcu n i de i m o tiv i 
e len ca ti q u i sopra o per a ltre  ra ­
g io n i,  vo i pote te  in te rv e n ire  per 
ten ta re  d i co rregge re  la s ituaz ione .

•  P ro ba b ilm e n te , la m an iera  p iù 
e ff ic a c e  d i in te rven ire  è que lla  d i 
a de rire  a qua lche  g ruppo  d i ge­
n ito r i che si im pegna a m ig lio ­
rare la scuo la . In c e rti cas i è an­
che p o s s ib ile  che vo i dob b ia te  
persuade re  a lt r i g e n ito r i a fo rm a re  
un g ruppo  con vo i.

Pote te  o ttene re  in fo rm a z io n i sui 
g rupp i a tt iv i d i g e n ito r i e su lla  
scuola  in genera le  da:

V ic to r ia n  C o un c il o f S choo l O r- 
g a n iza tion , P.O. Box 9 2 7 G ,, M e l­
bourne  3 0 0 1 . T e l. 63 8 4 5 8 . 
V ic to r ia n  Fede ra tion  o f S tate 
S cho o ls  P aren ts ' C lubs, P.O. Box 
4 49 C , M e lb ou rn e  3 0 0 1 . T e le fo n o  
6 5 4  4 6 2 6 .

•  Pote te  anche sc rive re  al vo ­
s tro  M e m b ro  parlam en ta re . Se si 
tra tta  d i un la bu ris ta  o d i un 
esponente  de l NCP, è m e g lio  s c r i­
vere anche d ire tta m e n te  ai m i­
n is tr i per l ’ is tru z io ne .
The  S tate  M in is te r o f E duca tion , 
The  Hon. A . J. H unt, E duca tion  
D epa rtm en t, T reasury  P lace, M e l­
bourne, 3 0 0 2 .

The Federa i M in is te r fo r  E duca­
t io n , The Hon. W . C. F ife , 512

S w if t  S tree t, A lb u ry , NSW  2 64 0 . 

The  S ta te  S ha d ow  M in is te r o f E- 
d u ca tio n , M r. R. C. Fo rdham , 124  
N ich o lson  S tree t, Foo tscray , 3 0 1 1 . 
The  P rem ie r o f V ic to r ia , The  Hon. 
R. J. H am er, P re m ie r’s O ffic e , 
P ub lic  O ffic e s , M e lb ou rn e , 3 0 0 2 . 
The P rim e M in is te r Rt. Hon. J. M. 
Fraser, P a rlia m e n t House, Can­
berra , A C T  2 6 0 0 .

•  S crive te  anche a tu t t i i g io r­
n a li q u o tid ia n i,  sp iegando  ch ia ra ­
m ente  i p ro b le m i d e lla  vostra  
scuo la .

•  P arla te  con i v o s tr i a m ic i d i 
lavoro . S p ieg a te g li che non ci 
sono abbastanza inseg n an ti. P re­
parate  d e lle  p e tiz io n i e fa te le  c ir ­

co la re .

•  M e tte te v i in  co n ta tto  con le 
organ izzaz ion i s in d a c a li d e g li in ­
segnanti

P R IM A R Y  S C H O O LS :
V ic to r ia n  Teache rs U n ion  (C en tra l 
O ff ic e ) ,  P.O. Box 4 5 6 , Cam ber- 
w e ll,  3 1 2 4 . T e l. 82 8 0 8 1 .

V TU  RE G IO N A L O FFICES:
V TU  G ipps land  O ffic e , G ipps land  
In s titu te , C h u rc h ill,  3 8 4 2 . Te l.
(0 5 1 ) 22 1972 .

VTU  G ee long  O ffic e , 21 M e lb o u r­
ne Road, D rum co n d ra , 3 2 1 5 . Te l.
(0 5 2 ) 78  1 170 .

V TU  B end igo  O ffic e , 21 V ie w  
P o in t B end igo , 3 5 5 0 . T e l. (0 5 2 ) 
42 2 6 6 6 .

V T U  B enalla  O ffic e , 5 1 B Nunn 
S tree t, B ena lla , 3 7 6 2 . T e l. (0 5 7 ) 
62 2 7 1 4 .

V TU  B a lla ra t O ffic e , 4 28 C  S tu rt 
S tree t, B a lla ra t, 3 3 5 0 .

H IG H  S C H O O LS :

V ic to r ia n  S econda ry  Teache rs As- 
s o c ia tio n , P.O. Box 1 1 2 4 , N o rth  
R ich m o n d , 3 1 2 1 . T e l. 429  2 42 2 .

TE C H N IC A L S C H O O LS  A N D  
TAFE COLLEGES:

T e c h n ic a l Teache rs A s s o c ia tio n  o f 
V ic to r ia , PO. Box 2 8 6 , C o llin g - 
w o o d , 3 0 6 6 . T e l. 4 1 9  5 60 0 .

Se non parla te  ing lese  r iv o lg e te v i 
a lle  a ssoc ia z io n i a ss is ten z ia li e 
s o c ia li ita lia n e .

I l  vostro collegio ha i corsi e g li in­
segnanti che fanno per voi?
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ERRORE

Negli u ltim i anni sono state spese somme e- 
norm i per l'is truzione.

F A T T O
Negli u ltim i anni si sono spesi meno soldi 

per l'is truz ione sia a live llo  federale che a l i ­
ve llo  statale.
Governo federale  —  percentuale de l B ilancio  de­
stinata a ll'is truz ione pubblica.

%
1974— 75 9,1
1975— 76 8,4
1976— 77 9,0

%
1977— 78 8,8
1978— 79 8,6
1979— 80 8,1

Fonte: B ilanc io  1979-80.
Governo del V ictoria  —  percentuale d i B ilancio  
destinata a ll ’ istruzione pubblica.

Totale
Per spese 
in ed ific i

% %
1975— 76 51,9 43,6
1976— 77 52,4 39,3
1977— 78 52,9 39,9
1978— 79 52,5 39,9
1979— 80 49,6 38,0

Fonte: B ilancio  de llo  Stato de l V ictoria.

ERRORE

Si dice che i genitori credono che la scuola 
debba insegnare soltanto a leggere, scrivere, fare 
di conto e le qua lifiche professionali. Credono 
che la sperimentazione degli anni '70 non vada 
più bene negli 80.

F A T T O
Una recente ricerca sul tema “ Che cosa si 

aspetta la società australiana dalla scuola, dagli 
insegnanti e da ll'insegnam ento", rivela che la 
m aggior parte della gente desidera una ampia i- 
struzione umana per i propri f ig li.  La co lle ttiv ità  
esige che la scuola non prepari soltanto al lavoro, 
ma che educhi i ragazzi a vivere armoniosamente 
nella società, ad apprezzare il gusto per l'appren­
d im ento e la scoperta e a rispettare se stessi.

ERRORE

Non c'è nessuna dim ostrazione che le classi 
numericamente piccole sono m ig lio ri.

F A T T O
Per m o lti anni si è discusso su questo pro­

blema. A lcun i, in base ad un sem plice senso co­
mune, sono convin ti che le classi con pochi ra­
gazzi sono m ig lio ri, mentre a ltr i sostengono che 
non c'è prova che ciò sia vero. Questo non è 
sorprendente, data la com plessità dei processi 
pedagogici e la ovvia d iffic o ltà  nel m isurare e- 
sattamente i r isu lta ti d i s im ili processi.

Comunque, un recente stud io dell'Unive.rsità 
di Colorado (USA) ha prodotto conclusioni con­
v incenti sulla base di una ricerca che ha preso in 
analisi i risu lta ti raggiunti da 80 classi di diverse 
misure. Lo "A ustra lian  Council fo r Educational Re­
search" ha accettato questa ricerca che dimostra 
come m iglio rano i successi degli studenti mano a 
mano che le classi diventano meno numerose, e 
soprattu tto se hanno meno di 20 alunni.

ERRORE

Le scuole contribuiscono alla disoccupazione, 
perchè non preparano al lavoro.

F A T T O
Non ci sono abbastanza posti d i lavoro. Que­

sta è la pura verità. Tra l'o ttobre  del 1978 e 
l'o ttobre  del 1979 i posti d i lavoro sono d im in u iti 
del 14 per cento (sta tistica d e ll'U ff ic io  di C ollo­
camento del Com m onwealth).

Le sta tistiche d e ll'U ff ic io  di Collocamento par­
lano chiaro: nel 1979, in settembre, si sono re­
g is tra ti come disoccupati 21 m ila giovani. Solo 
1050 posti erano d ispon ib ili.

Ciò s ign ifica  che per ogni posto c'erano 20 
d isoccupati. Questo rapporto tra posti d ispon i­
b ili e d isoccupati varia da sobborgo a sobborgo. 
A  Frankston, per esempio, c'era un posto di la­
voro per ogni 99 giovani!

In campagna la situazione è peggiore. In M il- 
dura c'erano 779 giovani senza lavoro e un solo 
posto d isponib ile . Ciò d im ostra che non ci sono 
abbastanza posti, non che i g iovani "n o n  vanno 
bene" per il lavoro.

ERRORI
E

FATTI
L'istruzione è una questione che scotta. È una 

delle voci più im portan ti nei b ilanc i dei governi 
e come tale non sfugge al d iba ttito  po litico .

È anche i l  centro d i m olte speranze l'una d i­
versa da ll'a ltra  e perciò con flittua li.

Ognuno, poi, ha anche il  suo punto d i vista 
che contraddice quello d i un altro.

Inevitabilm ente, i fa tt i com p lica ti in materia 
d i istruzione vengono trasform ati —  e d is to rti —  
in sem plic i questioni in bianco o nero. M o lte  co­
m uni asserzioni su ll'is truz ione sono p iù spesso 
che no de lle  mezze verità. A lcune delle asser­
z ion i p iù popolari ora in circolazione non trovano 
nessun riscontro  nella realtà dei fa tti.

Qui vi m ostriam o una guida ag li errori e ai 
fa tti. È stata preparata dagli esperti delle tre o r­
ganizzazioni sindacali deg li insegnanti.
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ERRORE

Sia il governo federale che il governo statale 
hanno dato prio rità  alle scuole statali nella spesa 
di B ilancio.

F A T T O
Sebbene sia logico aspettarsi che il governo 

spenda di più per la scuola statale, in realtà è av­
venuto che i governi hanno fa tto  crescere (in pro­
porzione) la spesa per la scuola privata. La 
Comm issione Scolastica ha pubblicato statistiche 
per d im ostrare l'aum ento della spesa in percen­
tuale pro-capite dal 1974 al 1977.

Ecco che cosa ci rivela il quadro:
F ond i d e g li s ta ti a lle  scu o le  seconda rie  
non s ta ta li e non c a tto lic h e +  8 5 ,1 C

F ond i de l C o m m o n w ea lth  a lle  scuo le  
e le m e n ta r i c a tto lic h e +  75 ,0%

F ond i d e g li s ta ti a lle  scuo le  
e lem en ta r i c a tto lic h e  
+  3 6 ,7 %

S cuo le  e lem en ta r i gove rn a tive  
+  3 2 ,4 %

S cuo le  se conda rie  g ove rn a tive  

+  11,0%

IO 20 30 40 50 60 70 80 90 I00

Come si vede, le scuole private hanno ricevuto 
più stanziamenti, in proporzione, de lle scuole go­
vernative. Mentre queste u ltim e sono rimaste sta­
zionarie le scuole private hanno visto una vera 
crescita.

ERRORE

Sono sempre meno g li studenti che com ple­
tano la scuola. Ciò riduce la domanda di insegnanti 
e dimostra che la scuola non li soddisfa.

F A T T O
In V ictoria sono invece in aumento gli s tu­

denti che rimangono a scuola, almeno fino  aM'11° 
anno nelle High School. Al 12 anno, un numero 
sempre maggiore di studenti si iscrive al "T O P ", 
ossia Tertiary O rientation Program nelle scuole 
tecniche e nei co lleg i. Ciò semmai vuol d ire che è 
l'esame di HSC che g li studenti non trovano sod­
disfacente e non la scuola come tale.
Percentuale d i s tudenti nelle " H igh S choo l" che 
rim angono a scuola negli anni 10°, 11° e 12°.

anno 10 
1975 88
1977 90
1979 89

anno 11 ° anno 12 C 
66 41
69 39
69 36

Percentuale d i s tudenti che rimangono nella scuo­
la tecnica negli anni 10° e 7 7° (la  scuola tecnica 
non o ffre  l ’anno 12°).

anno 10° anno 11
1975 82 47
1977 87 50
1979 93 55

Fonte: D ipartim ento per l'Istruzione, Compendio d i 
sta tis tica  1979.

ERRORE

Nelle scuole del V ictoria  il rapporto n u m e rica ^  
insegnanti-studenti è il m ig lio re  d 'A ustra lia .

F A T T O
È vero, ma bisogna vedere perchè. Se pren­

diam o soltanto gli insegnanti abbiamo questo qua­
dro:

NUMERO DI STUDENTI PER INSEGNANTE

N S W .
Victoria
Queensland
S.A.

19.3 
15,5
19.3 
16,8

Western A. 
Tasmania 
Northern T. 
ACT

19,7
17.2
17.2 
16,6

Ma nel conteggio del personale, bisogna ca l­
colare anche tutta quella serie di docenti specia­
lizzati, a iuto-insegnanti, ecc., che sono indispen­
sabili ai fin i di una scuola moderna ed effic iente .
Se noi li aggiungiamo alle s tatistiche di cui sopra, 
vedremo che il quadro è diverso e che il V ictoria 
ha meno personale del Sud Austra lia , del N o r th e r i^  
Te rrito ry  e de ll'A C T. I V

N.S.W. 
Victoria 
Queensland 
South A.

17,2
14,1
15,9
13,4

Western A. 
Tasmania 
Northern T. 
ACT

16,8
14.4
11.4 
13,7

Vi sembra abbastanza? Chiaramente g li stu­
denti del V ic toria  possono e devono avere un tra t­
tamento m ig lio re . Il censim ento del 1976 dimostra 
che il 15 per cento della popolazione del V ictoria 
proviene da paesi di iingua non inglese. È la per­
centuale di im m igrati più alta di tutta l'Austra lia .

Va detto che in una ricerca della Federazione 
Austra liana degli Insegnanti si d im ostra che il V ic ­
toria ha tentato di superare i problem i posti dalla 
presenza di così tanta gente che non parla ingle­
se. Secondo la ricerca, il 4,5 per cento degli alunni 
im m igrati del V ictoria riceve l'insegnamento de l­
l'ing lese , mentre nel resto de ll'A ustra lia  ciò è vero 
soltanto per il 2,9 per cento.

Ma ciò s ign ifica  soltanto che nemmeno della 
metà dei ragazzi che in V ictoria  hanno bisogno 
di più inglese lo ricevono.

ERRORE

Stiamo istruendo troppa gente, più di quanta 
sia necessaria.

F A T T O
Non c'è una risposta sem plice alla domanda 

"quanta gente dobbiam o is tru ire " a spese del 
pubblico. Questa è anche una decisione po litica  
che rifle tte , si spera, le aspirazioni della com uni­
tà. Ma va detto che in Austra lia  c'è meno gente 
che studia a tempo pieno di a ltr i paesi. In fa tti, il 
numero di studenti che frequentano la scuola tra 
i 15 e i 19 anni piazza l'A ustra lia  al q u a rtu lt im o  
posto nella c lassifica  dei paesi sviluppati.

L’australia è a ll'u ltim o  posto per quanto r i­
guarda la percentuale di studenti tra i 20 e i 24 
anni.
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Dai Mozambico 
tre appelli per 
la ricostruzione

L 'A fr ic a  austra le  è l'u lt im a  parte  del continente  a fr ica no  
in cui non è ancora stato debella to  i l  co lon ia lism o o dove l'in - 
dipendervta è stata  conquis ta ta  solo d i recente. Angola e M o­
zam bico l'hanno  conquis ta ta  nel 1975 dopo lunghe gue rre  di 
liberazione. Lo Z im babw e (R hodesia ) ha appena in iz ia to  un 
d if fìc ile  processo d i trans iz ione  che dovrebbe s foc iare  n e ll 'in d i­
pendenza a lla  fine di febb ra io . La N am ib ia  è ancora sotto il 
dom in io  co lon ia le  su da fricano  e il S ud a fr ica  è governato  da 
una m inoranza b ianca su lla  base della  p iù  com pleta  d is c r im i­
nazione razzia le .

Alcuni dati 
di una realtà 
complessa

Sono finite dopo quattro 
anni le aggressioni rhodesia­
ne contro il Mozambico. Il 
pur fragile compromesso di 
Londra sullo Zimbabwe co­
mincia ad esercitare qualche 
effetto positivo. E ’ iniziata 
l'opera di ricostruzione, le 
frontiere sono state aperte, 
sono i.n corso i lat ori di ri­
pristino delle vie di comu­
nicazione. « E giunto ora il 
momento per il popolo del 
Mozambico di ricostruire 
quanto è andato perduto... 
Nessuno potrà risuscitare i 
morti, ma la comunità inter­
nazionale può'' aiutare il pae­
se a ripristinare quelle con­
dizioni economiche e sociali 
che consentano il raggiungi­
mento dell’obiettivo che il 
Mozambico s i■ pone: liberar­
si dalla fame, dalia miseria, 
dalle malattie, dall’analfabe­
tismo e fare degli anni ottan­
ta il decennio della vittoria 

sottosviluppo ».
-J^kfuattro anni fa, un anno 

appena dopo ia conquista 
dell’ indipendenza, il governo 
mozambicano aveva annun­
ciato al mondo il suo soste­
gno alla lotta di indioendrnza 
del popolo della vicina Rho­
desia decidendo l’ integrale 
applicazione delle sanzioni 
decise dalle Nazioni Unite. 
Una scelta che è stala pagala 
a carissimo prezzo in termini 
di distruzioni e di morie per 
gli attacchi rhodesiani e in 
termini di mancato sviluppo 
economico in quanto atira 
verso le frontiere rhodesiane 
passavano e passano le fon­
damentali attività economiche 
de! Mozambico.

Le distruzioni di opere civi­
li sono state calcolate da una 
missione dell'ONU in circo 
,30 milioni di dollàri, mentre 
le perdite economiche conse-

« nti all’applicazione delle 
zìotii sono state calcolate 
in 550 milioni di dollari, oltre

un terzo del prodotto nazio­
nale lordo del Mozambico. 
Sono questi solo alcuni dei 
dati che documentano il 
prezzo enorme pagato da. 
questo paese per difendere il 
diritto del popolo dello Zim­
babwe alla sua indipendenza, 
per difendere cioè, in prima 
linea, una causa riconosciuta 
giusta dall'intera comunità 
internazionale 

L’appello del Mozambico 
alla comunità internazionale 
per la ricostruzione non si 
limita tuttavia alla richiesta 
di aiuti più che doverosi. Es­
so chiede un contributo alla 
realizzazione di vasti ed or­
ganici programmi di rico­
struzione economica e di edi­
ficazione sociale. Aiuti cerio, 
e per questo è stato lanciato 
un appello urgente per forni­
ture alimentari. A fronte in­
fatti di una domanda interna 
di 513 mila tonnellate di pro­
dotti alimentari di base 
(grano, granoturco e riso) 
esso ha una disponibilità di 
appena 178 mila tonnellate. 
Le 335 mila che mancano 
hanno un costo di mercato di 
65 milioni di dollari che oggi 
il paese ha difficoltà a repe­
rire. mentre ogni mese eli ri­
tardo nel ripristino dei traf­
fici economici attraverso la 
frontiera rhodesiana costa al­
l’economia mozambicana dai
10 ai 12 milioni di dollari.

Ma non solo aiuti economi­
ci vengono richiesti in quan­
to non risolverebbero, se non 
momentaneamente, i proble­
mi che il paese ha di fronte.
11 governo del Mozambico ha 
definito e diffuso un piano 
complesso di interventi strut­
turali e infrastrutturali che 
dovrebbe, nell'arco di un de­
cennio. portare il paese fuori 
dal sottosviluppo. E’ alla rea­
lizzazione di questo piano 
che viene chiesto il con’ribu- 
to di competenze, di tecnolo­

gia, di investimenti, di presti­
ti da parie della comunità 
internazionale e anche di im­
pegno internazionalistico.

All'Italia è stato chiesto in 
questo quadro un impegno 
particolare. Il nostro paese è 
infatti il primo dell'Occidente 
cui i dirigenti mozambicani 
si sono rivolti e proprio nei 
giorni scorsi ha comincialo a 
lavorare con profitto una 
commissione economica mi­
sta che ha già impostato in­
terventi di grande rilevanza 
nel. settore delle risorse na­
turali e in quello delle in­
frastrutture. L'Italia ha una 
lunga tradizione, attraverso 
l’azione delle forze democra­
tiche. di appoggio concreto 
alle lotte di indipendenza dei 
popoli ed in particolare a 
quella del popolo mozambi­
cano. Una tradizione che ha 
fatto dichiarare, un anno fa, 
al ministro del Piano Marce- 
Uno Dos Santos che il nostro 
paese costituisce un esempio 
per tutto l'Occidente.

Tra i fanti progetti per i 
quali si richiede il contributo 
di tutti i paesi, dall elettrifica­
zione del paese, allo sviluppo 
agro industriale di intere re­
gioni. dalla costruzione di un 
funzionale sistema di tra­
sporti allo sfruttamento delle 
risorse energetiche, ce n è  ti­
no in particolare sul quale il 
governo del Mozambico ha 
voluto richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica inter­
nazionale: il progetto di svi­
luppo della provincia di 
Niassa. Una provincia ricca 
di corsi d'acqua, favorita dal 
clima, dove possono svilup­
parsi colture mediterranee, 
ma anche una provincia dove 
il flagello della tratta ha 
decimato la popolazione, e  
che il colonialismo ha lascia­
to nel più completo abban­
dono. Da sìmbolo della de­
vastazione colonialista la 
provincia di Niassa dorrà di­
ventare, tisi progetti del go­
verno, il simbolo dello svi­
luppo.

Tre appelli dunque: per la 
ricostruzione dopo le distru­
zioni provocate dagl attacchi 
rhodesiani: per aiuti alimen­
tari urgenti: per Io sviluppo 
della provincia di Niassa Tre 
appelli che meritano l'atten­
zione e ■ il rispetto della co­
munità internazionale, delle 
forze democratiche, della 
gioventù del nostro paese.

S U D A FR IC A  -  26.227.000 a b i­
ta n ti di cui 18.709.000 a fr ic a ­
n i, 2.434.000 m e ticc i, 709.000 
as ia tic i e 4 324.000 europei. Il 
potere è detenuto da lla  m i 
noranza b ianca a ttra ve rso  un 
complesso sistema d e fin ito  
dello  k sv iluppo  separato  » (a- 
pa rth e id ) che p riv a  22 m i­
lion i dì non b ianch i di tu tt i 
i d i r i t t i  c iv il i e p o litic i. La 
p rin c ip a le  terza naziona listica  
è l'A fr ic a n  Nationa l Congress 
(A N C ) fondato  nel 1912 e fu o ­
r i legge dal 1960. A lt r i mo­
v im en ti sono il Pan A fr ic a n is t 
Congress (P A C ) e il M ovi­
mento della  Coscienza nera II 
S ud a frica  persegue una po li­
tica  estera tesa a m antenere 
ai suoi co n fin i se tte n trion a li 
una fasc ia  d i « S ta ti am ic i ».
A questo fin e  nel 1975 ha in ­
vaso m ilita rm e n te  l'A n go la , 
tentando d i im ped ire  a l j 
M P LA  d i p o r ta rla  a ll ' in d i­
pendenza. Per lo stesso m o­
t iv o  i d ir ig e n ti su da fri- 1

cani hanno già annuncia to  
che non perm ette ranno  al 
Fron te  p a trio tt ic o  d i prendere 
il potere in Rhodesia. 
N A M IB IA  — 900 000 a b ita n ti 
di cu i 90.000 europei. Ex co­
lonia tedesca fu  a ff id a ta  d a l­
la Società delle Nazioni a ll ' 
am m in is traz ione  suda fricana  
dopo la sconfitta  della  G er­
m ania nella  p rim a  gue rra  
m ondiale, i! S uda frica  ha p re ­
teso d i annette rs i il te r r ito ­
r io  nnm ìb iano e ha sistem a­
ticam ente  ignora to  tu tte  le r i ­
soluzioni d e ll'O N U  che g li in ­
tim avano  la concessione del­
l'ind ipendenza Il S uda frica  
ha esteso a lla  N am ib ia  il si 
sterna d e ll'ap a rthe id . 
RHO DESIA  Seti» m ilio n i di 
ab ita n ti di cui poco p iù di 200 
m ila  europei. La m inoranza 
b ianca proclam ò u n ila te ra l­
mente l'ind ipendenza d a lla  
G ran  B retagna nel 1965 nel | 
ten ta tivo  d i im pedire  il pas- I 
saggio dei pote ri ai p a r ti t i |

La « Pravda »: 
nessuna mira 
sui mari caldi

MOSCA — Polem izzando in d i­re tta m e n te  con le recen ti a f­fe rm azion i dei g overn an ti a- m erican i, l 'o rgano del PCUS, 
la a P ravda ». con un  a rtic o ­lo a firm a  di Alexei Petrov  rip reso  da lla  Tass, ha negato  
che l’U R SS abb ia  delle m ire su l G olfo Persico  o sul Me­
dio O rien te . « L 'U R S S  — 
scrive P etrov  — non ha m ai, 
nè in passato  nè  ora, avu to

naziona lis ti a fr ic a n i,  e dette 
v ita  ad un reg im e fondalo  
su lla  d iscrim inaz ione  razz ia ­
le. Con l'appogg io  del Suda­
fr ic a ,  di g rand i com pagnie 
m u ltin az ion a li e di a lcun i go­
ve rn i o cc iden ta li il reg im e 
rhodesiano è sopravv issu to  al 
le sanzioni p roc lam ate  d a ll ' 
ONU per 14 anni. Di fronte  
a ll'in c a iz a re  c!ej)a lo tta  a rm a ­
ta di libe razione  del Fron te  
p a trio tt ic o  il reg im e ha do­
vuto  accettare  un accordo che 
è stato so ttoscrìtto  a Londra 
il 21 d icem bre  1979. Si tra tta  
tu tta v ia  di un accordo fra g ile  
v iz ia to  d a ll'a p e rto  ten ta tivo  
b rita nn ico  c suda fricano  di 
fa v o r ire  fo rm az ion i di comodo 
in modo da cre a re  un gove r­
no a fr ic a n o  a cope rtu ra  della  
co n tin u ità  deg li in teressi dei 
co lon i. E lezioni con la p a rte ­
cipazione del F ron te  p a tr io t­
tico  dovrebbero svo lgers i il 
27 feb b ra io  prossimo.

in tenzione  d i avanzare nei 
m ari caldi... A d iffere n za  de­
gli S ta l i  U niti, il nostro Pae­
se non ha m ai avanza to  pre­
tese. sulle risorse pe tro lifere  
degli, a ltr i popoli né ha m ai 
dich iara to  le regioni del pe­
trolio sfera  dei suoi in teres­
si v ita li  ». Di con tro  a que­
s te  a fferm azion i, l’artico lo  
accu sa  eli S ta t i  U n iti di ef­
fe ttu a re  « dim ostrazion i mili- 
ta r i nel G olfo  Persico  » e di 
e se rc ita re  u r ic a tti  di na tu ra  
econom ica e politica, com e  
per esem pio quelli nei con ­
fr o n ti  d e ll’Ira n » .

La missione in Africa contro le O lim piadi

Gay: «Forse vengo usato 
per qualcosa di ingiusto»
Accolto polemicamente in Tanzania e in Kenia dice di 
sentirsi ingannato per l’incarico affidatogli da Carter

NAIROBI —  « E' stato uno 
sbaglio », ha scritto il Sunday 
Nation di Nairobi riferendosi 
alla missione diplomatica a f­
fidata dal presidente Carter 
a Càssius Clay, allias Moham- 
med Ali. per convincere alcu­
ni paesi africani a boicotta­
re i giochi olimpici di Mosca.

Cosa è successo? A Dar Es 
Salaam, in Tanzania, nella 
prima conferenza stampa, 
qualche giornalista gli ha chie­
sto di spiegare perché gli 
africani dovrebbero boicotta­
re i giochi di Mosca dal mo­
mento che l ’Unione Sovietica 
fornisce aiuti ai movimenti 
di liberazione e ai paesi del­
l'Africa. Tra il visibile imba­
razzo. dei funzionari ameri­
cani. Mohammed Ali ha rispo­
sto che in America non gli 
avevano detto queste cose.
« Forse vengo usato per qual­
cosa che non è giusto — ha 
aggiunto —. Voi tutti mi ave­
te posto domande che sono 
buone e che mi inducono a 
vedere le cose in modo di­
verso... Per me la Russia è 
un cattivo paese, ma non so 
cosa la Russia abbia fatto per 
voi ».

Poi, evidentemente accor­
gendosi che si cercava d ’inter­
rompere la conferenza stampa, 
è sbottato dicendo: « Vogliono 
farci smettere... Ma io non 
sono un traditore dei neri... 
Non sono qui per fare qual­
cosa contro l’Africa. Se sco­
pro qualcosa di sbagliato me 
ne torno in America, annullo 
tutto il viaggio ».

Per la verità Mohammed Alì 
ha trovato in Tanzania un’at­
mosfera poco incoraggiante. 
Il presidente Julius Nyerere 
si è  rifiutato di riceverlo e 
funzionari governativi hanno 
fatto capire che l ’iniziativa di 
Carter, affidata ad un pugi­
le, non era stata gradita.

A Nairobi, seconda tappa 
del viaggio, le cose sono an­
date anche peggio. Ali ha su­
bito detto che probabilmente 
non avrebbe accettato l’inca­
rico se avesse saputo prima 
« tutta la storia dell’America, 
dell’Africa e del Sud-Africa » 
e ha poi anticipato ai giorna­
listi che lo attendevano quel­
lo che avrebbe detto a Car­
ter al suo ritorno negli Stati 
Uniti: « Quello che volete che

gli africani facciano è qual­
cosa che non avete fatto per 
loro » (il riferimento è  al ri­
fiuto americano di accogliere 
la proposta di boicottaggio che 
i paesi africani avanzarono

ai giochi di Montreal cóntro 
la Nuova Zelanda, accusata  
di intrattenere rapporti spor­
tivi con il Sud-Africa razzi­
s ta ). Poi. come parlando a 
Carter, ha esclam ato: « Vi
cacciate nei guai, in grossis 
simi guai, e poi mi mandate 
in giro per il mondo a fare il 
capro espiatorio. Bene, inten­
do dirvi la verità. Non sono 
qui a farmi frustare per l'A­
merica ». Mohammed Ali ha 
poi affermato che « gli Stati 
Uniti e l Unione Sovietica so­
no i due peggiori bianchi del­
la storia. Se questi due bian­
chi cominciano a darsele — ha 
aggiunto usando il linguaggio  
pugilistico che gli è evidente­
mente più congeniale di quel­
lo diplomatico — tutti noi pic­
coli neri finiamo per andarci 
di mezzo ».
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Da Genova a Milano  •  23 giornate dì corsa e due di riposoQuesto 
il «Giro»

i 9 8 u
MILANO — Il dato è  tratto, il Giro ciclistico d ’Italia  1980 non è più un m istero. To­gliendo il velo a ll’itinerario, Vincenzo Torriani ha sm en­tito  ch i si era avventurato  in  grosse anticipazioni, m a  questo succede quasi ogni an­no, e davanti ad una bella platea l ’architetto ha illustra­to il viaggio in  programma dal 15 maggio a ll’8 giugno. Un viaggio con partenza da G enova e arrivo a Milano dopo ventitré giornate di cor­sa e due di riposo. E subito tu tti sono passati aU’analisì della com petizione per sco­prire quali sono i punti cru­ciali.Dunque, rispetto allo scorso anno è certam ente un Giro più im pegnativo, se per im ­pegnativo s'intendono soltanto  i dislivelli. E’ però calato il numero delle cronometro, an­che se nel penultim o giorno ce n ’è una di cinquanta ch i­lom etri suffic iente per butta­re a ll’aria la  classifica. Già  il  prologo genovese inciderà  sui valori, e a distanza di cinque giorni avremo un’al­tra cavalcata individuale at­torno ai quaranta chilom etri che lascerà tracce profonde. Insom m a, H inault. principe

Taiwan sconfitta 
in tribunale: 

dovrà cambiare nome

L O S A N N A  —  Nessuno ostacolo *1 
frappone più alla riammissione  
de facto della Repubblica popola* 
re cinese nel m ovim ento olim* 
pico (che proprio in questi g ior­
ni sta attraversando la crisi più  

grave della sua s to r ia ). In fa tt i, ! •  
autorità sportive di Taiwan si so* 
no viste respingere in tribunale  
un appello  che nei loro voti do* 
veva consentirle il m antenim ento  
della denom inazione « R epubbli­
ca di Cina » nei Giochi o lim pici.

V iene a cadere cosi ogni fo r­
ma di im pedim ento al r ito rno  de­
gli atle ti cino-popolari in seno al 
m ovim ento olim pico. I rappresen­
tan ti di Taiwan si erano già ap­
pellati a lla m agistratura elvetica 
chiedendo un 'ingiunzione provvi­
soria che bloccasse la deliberano* 
ne con cui il C IO  aveva ordinato  
al com itato olim pico di Taipei di 
cambiare nome, bandiera e inno  
nazionale. A llo ra  come oggi il 
verdetto emesso in prim a istanza 
era stato negativo.

del tic-tac, può essere soddi­sfatto.
Le m ontagne, i punti meno graditi da Moser? Probabil­m ente gli arrivi, in  salita  di Cam poteneso, Roccaraso e Pecol, senza contare le ca­valcate dolom itiche, quelle che ci porteranno sulle vette delle Tre Croci, della Men- dola, delle Palade e dello Stelvio che con i suoi 2757 m etri è poi la cim a più alta. Un avvertim ento a proposito delle Dolom iti: qualora lecondizioni atm osferiche im pe­dissero di salire sullo S te l­vio, la diciannovesim a e la  ventesim a tappa verrebbero dirottate attraverso il Falza- rego, il Pordoi, il Sella, l ’An- dalo, il Carlo Magno, il To­nale e l’Aprica, perciò non  dovranno lam entarsi gli sca­latori.Ed eccoci ai dettagli. Il prologo, come già, detto, poi da G enova a Imperia e da Im peria a Torino con l’ariet­ta  di tre colli: il Bartolomeo,

il Nava e il Pedaggera, quin  di un tappone di pianura col telone fissato a Parma. Pro­seguiremo per Marina di P i­sa scalando il Passo di La- gastrello e l’indom ani la Pon- tedera-Pisa a cronometro. Ci riposeremo per la prima vol­ta  all'Isola d’Elba dove è pure in programma una pro­va in circuito. Avanti per Orvieto col M onte Am iata nel

ponenti hanno brillato per il loro m enefreghism o, per la loro sudditanza all’organizza­zione e per questi m otivi ab­biamo registrato fa tti spia­cevoli, contestazioni e ribel­lioni. La com m issione tecn i­ca deve visionare il percorso perchè così vuole il regola­m ento, deve approvare o sug­gerire, anzi imporre m odifi­che qualora Torriani non ab­bia rispettato le leggi del buonsenso.
E  come sempre, itinerario  a parte, saranno i corridori a decretare la  misura del successo. Q uattordici le squa­dre in v ita te di cui otto ita­liane (B ianchi-Piaggio, Fam- cucine, G is G elati, Hoonved- Bottecchia, Inoxpran, Magni- flex-Olmo, San Giacomo-Be- notto, Sanson-Campagnolo) e se i '  forestiere (Cilo-Aufina, Kondor, Mini Fiat-Galli. Re- nault-Gitane, Studio Casa-Col- nago e Vereco-Fosforerà). Un  gruppo con 140 concorrenti, Saronni che per concedere il « bis » dovrà battere un clien­te come H inault più Moser, B attaglin , Knudsen, Johans- son, C ontini e qualcun’altro, un confronto appassionante, un ciclism o con fuochi d’ar­tificio. •  La p la n im e tria  del « G iro  » '80

mezzo, e sem pre più in giù: Fiuggi, Sorrento, Palinuro, Cam potenese che è in Cala­bria e rappresenta la località  m aggiorm ente a Sud del Giro.Ci attendono pure gli en­tusiasm i di Lecce, Barletta, Foggia, e risalendo ecco Roc­caraso coi suoi 1236 metri di altitudine, ecco Teramo dopo tre valichi, due dei quali a quota 1600. Torneremo sul piano per raggiungere Giu- lianova, G atteo Mare e Sir- mione: qui il secondo riposo e poi i M onti Pallidi, le Do­lom iti, quei fantasiosi scenari dove gli uom ini in bicicletta  diventano giganti.Non è ancora noto dove il Giro andrà dopo Sondrio: si sa sem plicem ente che nella  giornata seguente è in  pro­gramm a la crono più lunga. Sarà un sabato e la dom eni­ca successiva il circuito di M ilano proclamerà il vinci­tore della sfida per la m a­glia rosa. Tirando le somme sarà stata  un’avventura con una lunghezza media giorna­liera di 180 chilom etri, come annuncia la tabella di Tor­riani dividendo i 3.957 chilo­metri della distanza totale.Naturalm ente, c’è molto, quasi tu tto da verificare. Un tracciato lo si scopre strada  facendo. Il facile di oggi può essere il d ifficile di domani e speriam o che la com m is­sione tecnica  faccia 11 suo dovere. In passato i suoi com-

Le montagne
•  2* T A P P A

C o lle  S. B a rto lo m e o  (m . 620); C o lle  d i 
Nava (m . 941); La Pedaggera (m . 790).

9  4' T A P P A
Passo d i L a g o s tre llo  (m . 1200)

9 7- T A P P A
M o n te  A m ia ta  (m . 1630); Poggio d i B ia ­
g io  (m . 590).

O 8’ T A P P A
Poggio  N ib b io  (m . 851).

•  11- T A P P A
Passo la C o lla  (m . 594).

•  14* T A P P A
C roce lla  d i M o tta  (m . 791); I l  M acerone  
(m . 684); R io n e ro  S a n n itic o  (m . 1051); 
Roccaraso (m . 1236).

-S 15* T A P P A
S trad a  de lle  S vo lte  (m . 746); V a lic o  di 
M.C. d i S erre  (m . 1599); V ado  del Sole 
(m . 1621).

9 18' T A P P A  H
Passo D u ra n  (m . 1601); Pecol - ValzoF 
dana  (m . 1375).

•  19' T A P P A
Passo T re  C roc i (m . 1805); Passo de lla  
M endo la  (m . 1363).

«  20' T A P P A
Passo d e lle  P alade (m . 1512); Passo d e l­
lo S te lv io  « C im a  C o pp i»  (m . 2757).

9  N O T A : In  caso d i in t ra n s ita b i l ità  del 
Passo d e llo  S te lv io  i pe rcors i d e lla  19’ 
e 20' tappa , m a n te n en do  in a lte ra te  le 
lo c a lità  d i p artenza  e d i a rr iv o , tra n s i­
te ra n n o  per i seguen ti passi:9 19' T A P P A
Passo dì Fa lzarego  (m . 2105); Passo P or­
doi « C im a  C o pp i»  (m . 2239); Passo S el­
la (m . 2232); Passo d e lla  M endo la  (m e ­
t r i  1363).9 20' T A P P A
A nd a lo  (m . 1052); Cam po C a rlo  M agno 
(m . 1682); Passo del T o n a le  (m . 1833); 
Passo d e ll 'A p r ic a  (m , 1176).

Le ventidue tappe
MAGGIO

Giovedì 15 a Genova  
Pro logo  a c ro n o m e tro  in d iv id u a le  K m . 8 

Venerdì 15: 1' tappa  
G E NO VA-1M  PER IA  » 120

Sabato 17: 2’ tappa 
IM P E R IA -T O R IN O  » 180

Dom enica 18: 3* tappa  
T O R IN O -P A R M A  » 240

Lunedì 19. 4‘ tappa 
P A R M A -M A R IN A  D I P IS A  » 205

M artedì 20: 5" tappa 
P O N T E D E R A -P IS A  (cronometro in ­dividuale) » 37

M ercoledì 21:
Riposo all'Isola d’Elba

Giovedì 22: 6' tappa 
IS O L A  D ’E LB A  (circuito) » 120

Venerdì 23: 7' tappa  
C A S T IG L IO N E  D E L L A  P ES C A IA- 

O R V IE T O  » 190
Sabato 24: 8' tappa 

O R V IE T O -F I U G G Ì T E R M E  » 220
Dom enica 25: 9* tappa  

F IU G G I T E R M E -S O R R E N T O  » 240
Lunedi 26: 10* tappa  

S O R R E N T O -P A L IN U R O  » 180

M artedì 27: 11" tappa 
P A L IN U R O -C A M P O T E N E S E

Mercoledì 28: 12* tappa  
V IL L A P IA N A  L ID O -LE C C E

Giovedì 29: 13' tappa  
L E C C E -B A R L E T T A

Venerdì 30: 14' tappa  
FO G G I A -R O C C A R A S O

Sabato 31: 15’ tappa 
R O C C A R A S O -T E R A M O

GIUGNO
Dom enica 1: 16* tappa  

G IU L I A N O  V A -G A T T E O  A M A R E  Lunedì 2: 17* tappa  
G A T T E O  A M A R E -S I R M IO N E  

M artedì 3:Riposo a Sirm ione
M ercoledì 4: 18' tappa  

SI R M IO N E -P E C O L /V a lz o ld a n a
Giovedì 5: 19” tappa  

L O N G A R O N E  C L E S /V a l d i Non 
Venerdì 6: 20’ tappa 

C L E S /V a l d i N o n-S O N D R IO
Sabato 7: 21" tappa  

C ro n o m e tro  in d iv id u a le
Dom enica 8: 22' tappa  

G IR O  D I M IL A N O

225

235

225

235

220

50

100

T o ta le  K m . 3.957&  MOSER •  SARONNI

Il cubano Si 
fa 10” netti 
sui « cento »

L ’A V A N A  — I l  cubano  Si, 
uno  dei c a n d id a ti a lla  m e­
d ag lia  d o ro  su i 100 e 200 m e­
t r i  a lle  O lim p ia d i d i Mosca, 
ha re a lizza to  10”  su i 100 nel 
corso d i una p rova c ro n om e ­
tra ta  svo ltas i a l l ’Avana. Lo 
ha reso no to  la s tam pa  cu ­
bana che però non ha speci­
f ic a to  la ve loc ità  del v e n to  
d u ra n te  la prova. A le ja n d rg  
C asanas ha o tte n u to  13”£c' 
in  un te s t c ro n o m e tra to  
110 ostaco li. Il p ro filo  a lt im e tr ic o  della  « corsa  ro s a » ; una grande c a v a lc a ta  d i 3957 ch ilo m e tr i da Genova a M ilano
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Senza sorprese il mondiale dei massimi nel ring di Las Vegas

Zanon, 
una resa
dignitosa

9  L 'ep ilogo  del « m ondia le  » HOLMES ZA N O N : a tte rra to  per la terza vo lta , Lorenzo non si 
ria lze rà  in  tem po e sarà il K.O.

136. secondo della undicesima 
ripresa. Il coraggio, l’orgo­
glio, l’abitudine alla sofferen­
za avevano sostenuto il po­
vero Camera che poi raccol­
se pochi spiccioli con la sua 
disumana fatica. Il resto era 
andato nelle tasche di «Broad- 
way » Bill D uffy e di Lou 
Soresi i padroni americani. 
Lorenzo Zanon è stato più 
fortunato. Quando Rag Solis 
ha decretato il KO al 159. 
secondo del 6. assalto, il peg­
gio doveva ancora arrivare 
per lui e. alla resa dei conti, 
potrà tornare a casa con cir

ca 80 milioni netti.
Aon si può certo intitolare, 

questo articolo « Zanon scon­
fitto da Holmes nel più bril­
lante incontro della sua car­
riera », tuttavia si può dire 
che Lorenzo ha sostenuto 
freddamente, senza patemi di 
animo, ansie e paure oscure 
il ruolo di «Challenger» al ti­
tolo mondiale. Sapeva di non 
poter vincere, intuiva che 
presto o tardi una bomba di 
Larry Holmes lo avrebbe ste­
so, eppure ha accettato il suo 
ingrato destino con dignità. 

notrà tornare ad interes­

sarsi del titolo europeo che 
quasi sicuramente sarà vinto 
da John L. Gardner di Hack- 
ney, Londra. Du parte sua 
Larry Holmes è rimasto f a- 
cilmente campione mondiale 
per il WBC, il suo traguardo 
rimane John « Big » Tate, il 
campione della W BA, per la 
riunificazione. Al grosso ma 
agile Holmes, pugile quasi 
completo, manca forse il « knock-out punch », quello 
che fulmina. In compenso de­
ve essere un demolitore e 
lo dimostrerà il 31 marzo d i 
nuovo a Las Vegas, contro 
Leroy Jones,

□  Holmes: « Zanon più bravo di Evangelista

« ....,Yon scappare, tanto e 
questione di poco e ti siste­
mo... » — sembrava dire
Larry Holmes, il campione, 
al suo sfidante bianco Loren­
zo Zanon piombato nel Ne- 
vada dalla lontana Europa, il 
monumentale Holmes tutto 
nero, tutto massiccio, tutto 
scioltezza e disinvoltura, tut­
to confidenza in se stesso e 
potenza, veniva avanti passo 
dopo passo in continuazione, 
senza fretta perchè lo spetta-

* } doveva durare qualche 
klto in più del dovuto per 
far contenti i presenti nello « Sports Pavilion » del Caesa- 

f s  Palace ed. inoltre, c'erano 
milioni di clienti televisivi 
sparsi negli « States » ed in 
italia. Forse, per Larry, era 
stato l'ultimo consiglio del 
suo « boss » Doti King molto 
allegro come sempre per ca­
rattere. In più King doveva 
pensare anche al milione di 
dnVari aimto dalla rete tele­
visiva ABC ed agli altri dol- 
laroni, circa mezzo milione, 
versati dal Caesar’s Palace. Il « Pavilion » ha 4589 posti, 
molti erano vuoti. Perchè 
questo campionato del mon­
do a senso unico e sotto cer­
ti aspetti discutibile non ave­
va interessato i convenuti a 
Las Vegas per divertirsi e 
giocare. Per vincere qualcosa, 
bisognava puntare forte su 
Larry Holmes.

L ’inizio del « fiaht » è stato, 
come nelle previsioni, cauto 
M&.ialbo con Holmes all’at- B o  con i suoi aesti alla 
ì^assius Clayn del quale, 
però, non possiede l’eleqanza, 
la personalità, il talento. 7.a- 
non non poteva che difender­
si con calma, ordine e o.bili- 
tà. Non era affatto nervoso o 
preoccupati: il lombardo,
sembrava nella sua officina 
impegnato in un lavoro nor­
male. Per contenere l’avanza­
ta esplorativa di Holmes che 
è anche veloce e tecnico, ol­
tre che duro con il « jab » 
sinistro, Lorenzo Zanon ha 
fatto scattare come una mol­
la il suo sinistro che è un 
buon colpo, rapido, preciso e 
vario. Peccato che il destro 
del nostro campione sia und 
carezza per una pelle da ri­
noceronte come quella del 
guerriero della Georgia. I 
primi tre rounds sono appar­
si di attesa con leggero van­
taggio per il campione. Tut­
tavia. in particolare nella ter­
za ripresa, lo sfidante fece 
cose, promettenti. Nel quar- 
assalto Holmes ha aumentato 
il ritmo e l’impegno, con il 
primo destro sferrato con 
determinazione costringeva 
Zanon a prodursi in una 
capriola sul tavolato. Il mi­
nuscolo arbitro Ray Solinas 
i naturalmente a paragone 
con le stazze dei due conten­
denti) ha contato con una 
certa flemma il caduto. Solis 
è un messicano, quindi « re- 
feree » neutrale, ottenuto dal 
manager Umberto Branchini 
all’ultima ora dal suo amico 
Don King. Dopo qualche se­
condo Zanon si è tranquilla­
mente rialzato e per niente 
spaventato ha ripreso la lot­
ta. Lorenzo era solo arrab­
biato con se stesso per non 
gver evitato il destro di 
Holmes, che attendeva ed a- 
veva visto, purtroppo l’ame­
ricano spara colpi folgoranti 
come il baleno. Tornato alla 
battaglia, Zanon venne di 
nuovo atterrato da un si­
nistro seguito da un destro. 
Di nuovo Lorenzo è tornato 
in piedi tenace, lucido, pron­
to a mettersi in guardia. Do­

po qualche istante, investito 
con violenza da altri puani 
dei campione mondiale, Za­
non traballante ha trovato 
un aiuto nell’arbitro che lo 
ha « contato » in piedi conce­
dendogli una tregua.

Il quarto round è stato dav­
vero pesante per Lorenzo Za­
non che, tuttavia, nell’angolo 
durante il riposo non accet­
tava il consiglio del suo 
« clan » di arrendersi. Nel 
« corner » dell’italiano c’era­
no Umberto Branchini. il fi­
glio Giovanni e il « trainern 
Ottavio Tazzi mentre nell’al­
tro di Larry Holmes abbia­
mo visto, assieme al mana­
ger Richie Giochetti, il 
vecchio allenatore Freddy 
Brown, un esperto delle feri­
te, che ricordiamo anche nel­
l’angolo di Vito Antuofermo 
a Montecarlo ed a Las Ve­
gas quando il campione del 
mondo dei medi affrontò Hu­
go « Pastor » Corro e Marvin 
Hagler.

Il quinto round vide Zanon 
in pieno recupero: evidente­
mente è stato magnificamen­
te preparato sotto il profilo 
fisico dal professor Del Vec­

chio. Poi, nell'assalto seguen­
te. è giunta inesorabile la 

fine quando un nuovo pesante 
destro di Holmes fece preci­
pitare Zanon sulla schiena. 
Mentre Solis contava, Loren­
zo rigiratosi guardò verso il 
suo angolo e il « clanv, pro­
babilmente, gli fece cenno di 
restare giù. Magari lo sfi­
dante avrebbe potuto rialzar­
si ma per affrontare il ri­
schio di un massacro spie­
tato. Non ne valeva la pena.

un calvario autentico lo ac­
cettò, invece. Primo Camera 
il 14 giugno 1934 quando nel « Long Island Boicl », davanti 
a 52.268 paganti, difese la 
sua n cintura ii mondiale da­
vanti a Max Baer quella not­
te un devastatore indemonia­
to. Sin dall’inizio il gigante 
friulano riportò una dolorosa 
storia ad un piede e non 
riuscì più a muoversi libe­
ramente Da parte sua Max 
Baer. tremendamente deciso 
a diventare campione del 
mondo, aggredì selvaggia­
mente il rivale menomato 
scaraventandolo sulla stuoia 
ben undici volte. L'arbitro Ar­
thur Donovan sospese l’inuti­
le partita, diventata pericolo­
sa ver lo stoico Camera, al

LAS VEGAS — Larry Holmes 
ha avuto parole di elogio per 
Lorenzo Zanon al termine del­
la vittoriosa difesa del titolo 
mondiale. « Mi avevano de­
scritto il pugile italiano mol­
to debole e invece mi sono 
trovalo di fronte — ha detto 
il campione — un pugile con­
centrato, mobile sulle gambe, 
senz'altro superiore allo spa­
gnolo Alfredo Evangelista ».

Martinese conserva 

il tricolore di s.leggeri

V IT E R B O  —  M artinese ha con­
servato il tito lo  italiano dei su- 
perleggeri battendo per K .O . tec­
nico lo sfidante Navarra alla se­
conda ripresa. La conclusione del 
match è stata contestata dal pub­
blico. La decisione arbitra le ha in­
ta tti chiuso l'incontro  a pochi se­
condi dall'in iz io  della seconda r i­
presa quando il detentore del t i ­
to lo , M artinese. con un preciso

m ontante destro ha spedito al tap­
peto lo sfidante Navarra. L’ar­
b itro  dell'incontro  non ha atteso 
neanche la classica conta e ha 
rinv iato  a ll’ancjolo Navarra decre­
tando così la v itto ria  di M a rt i­
nese per K .O . tecnico.

La Roma 

al torneo 

di New York

R O M A  —  A fine campionato la 
Roma parteciperà alla « Transa- 
tiantic Cup », quadrangolare di cal­
cio organizzato a N ew  Y o rk  dai 
Cosmos in collaborazione con la 
Lega nordam ericana. A l torneo, in 
programma dal 21 al 2 6  maggio 
nel celebre « Yankee Stadium », 
prenderanno parte, o ltre  alla Ro­
ma e ai Cosmos, la squadra cana­
dese del Vancouver a quella ingle­
se dell'A rsenal.

Il campione del mondo, che 
ha ricevuto la borsa per lui 
modesta di mezzo milione di 
dollari (circa 420 milioni di 
lire), si preparerà ora ai pros­
simi impegni. Il 31 marzo a f­
fronterà. titolo in palio. Le­
roy Jones, mentre nel settem  
bre prossimo ci sarà forse il 
comba'timento « storico » per 
la riunificazione del titolo 
mondiale con il vincitore de! 
confronto per la versione

WBA tra John Tate e lo s f i­
dante Mike Weaver. Gli orga­
nizzatori prevedono un con­
fronto Holmes-Tate, che do 
vrebbe riportare gli appassio­
nati di pugilato nel clima del­
le sfide Ali-Frazier. Si trat­
ta infatti dei due più forti 
pesi massim i in circolazione 
anche se molti tecnici sono 
certi della superiorità di Hol­
mes.

•  L A R R Y  HOLMES
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ELEZIONI A N O R W O O D ADELAIDEAssemblea A.L.P. attacca Inaccettabili duramente ”11 Globo” ‘ me<lotl (,el
Sabato 16 febbraio il nuovo confronto tra G rafter e Webster.

A D E LA ID E  —  L 'assem blea 
in de tta  d a ll 'A L P  per le p ro s ­
s im e e lez ion i per il segg io  d i 
N o rw o o d  che si te rra nn o  sa­
b a to  16 fe b b ra io , ha v i­
s to  una p a rte c ip az ion e  nu ­
m erosa d i p u b b lic o . La T ow n  
H a ll d i S t. Peters era a f fo l­
lata d a g li a b ita n t i d e lla  zona; 
g io v a n i, a nz ia n i, donne , nu ­
m eros i ita lia n i

A l m ic ro fo n o  si sono a lte r­
n a ti G. G ra fte r, il ca nd id a to , 
C. S um ner, il leade r d e ll 'o p ­
p os iz ion e  J. Bannon e B arba­
ra W ise . U nan im e  è stata la 
lo ro  condanna d e l m odo  e 
dei mezzi u sa ti d a l ca nd id a to  
L ibera le , condanna che era 
stata co n fe rm a ta  da l ve rd e t­
to d e l g iu d ic e  M itc h e ll con 
l'o rd in e  d i e ffe ttu a re  nuove 
« lez ion i

La p ia tta fo rm a  che i labu ­
r is ti hanno p resen ta to  in que ­
sta s in go la re  cam pagna ha 
tocca to  p ro b le m i d e llo  sta to  
de l S .A . com e il d ir i t to  d a lle  
terre  a g li a b o rig e n i, l 'e s tra ­
zione d e ll 'u ra n io , la d is o c c u ­
pazione g io v a n ile  e i p ro b le ­

m i p a r tic o la r i d e ll 'a re a  d i N o r­
w o od .

J. Bannon ha r i le v a to  che 
le cause d i queste  e lez ion i

L'on. Chris Sumner.

non vanno ric e rc a te  so lo  nel 
m o d o  in cu i si sono svo lte  
le  u lt im e  a N o rw o o d , ma in 
tu tta  la p o li t ic a  d e i L ibe ra li 
basata su una lunga lis ta  d i 
p rom esse  u tiliz z a te  so lo  a 
scopo  d i propaganda e le tto ­
ra le .

C. S um ner, p a r lan d o  in l in ­
gua ita lia n a , ha fa tto  un d u ro  
a tta cco  al c a n d id a to  lib e ra ­

le, F. W e b s te r, d e fin e n d o  la 
sua " i ta l ia n i t à "  un m a ld e s tro  
te n ta tiv o  d i o tte ne re  consen ­
si e le tto ra li.  Duro  anche  l 'a t ­
tacco  al g io rn a le  ita lia n o  " I l  
G lo b o ". Q uesto  g io rn a le , eg li 
ha d e tto , c o n tin ua  ancora a- 
Jesso  nel te n ta tiv o  d i sa lvare  
la f ig u ra  d i W e b s te r e m e tte ­
re in r is a lto  la sua im m ag in e  
" i ta l ia n a " .  Una p e tiz io n e  in

Una lettera a 
“ Il Globo”

A D E LA ID E  —  Un g ruppo  
d i ita lia n i a m ic i de l P a r ti­
to  la bu ris ta  ha in v ia to  
al d ire tto re  re sponsab ile  
de " I l  G lo b o "  la seguente 
le tte ra  in m e rito  a lle  e le ­
z io n i a N o rw o o d ;
/ s o tto s c r it t i,

le tto  l 'a r t ic o lo  p u b b li­
ca to  d a l suo g io rn a le  net- 
d iz io ne  d i lu n e d i 2 8  gen ­
n a io  u .s. a r ig u a rd o  d e lle  
n uove  e lez ion i n e l d is tre tto  
d i N o rw o o d  n e l S ud  A u ­
s tra lia ; C o n s id e ra ti i  ca no ­
n i d i e tica  g io rn a lis t ic a  
a p p lic a b ili in  A u s tra lia ; 
face n do  sa lve  u lte r io r i a- 
z io n i a q u a ls ia s i l iv e llo  d i­
s p o n ib ile  in  m a te r ia ; La in ­
v ita no  a p u b b lic a re  q ua n to  
segue:

L 'a r tic o lo  p u b b lic a to  a 
pag ina  14 de " I l  G lo b o "  
d i lu n e d ì 2 8  genna io  u.s. 
d im o s tra  ch ia ram en te  la  
m ancanza d i s c ru p o li e l ' i ­
gnoranza  d e i fa t t i  d e l c o r­
r ispo nd e n te , p ien o  c o m ’è 
d i e rro r i d i fa tto , in esa t­
tezze, o m is s io n i e m enzo ­
gne b e lle  e buone.

Se i l  vo s tro  c o rr is p o n ­
den te  avesse a vu to  d e g li 
s c ru p o li m o ra li e fossa  
s ta to  capace d i una co n ­

d o tta  c o n fa cen te  a ll'e t ic a  
g io rn a lis t ic a  e g li avrebbe  
in n a n z itu tto  speso un p o ' 
d i tem po  a le gge re  la  sen­
tenza em essa d a l T rib u n a ­
le  per p o te rn e  p o i r i fe r ire  
i l  co n te nu to  in  m an iera  
c o rre tta  in vece  d i fa re  d e l­
la  p o li t ic a  s fa c c ia ta  p e r i l  
c a n d id a to  lib e ra le .

In  p r im o  lu og o  non  è a f­
fa tto  vero che " . . .8 0  v o ti 
r ic e v u ti da W e b ste r . . . "  
C iò  che i l  g iu d ic e  ha a f­
fe rm a to  è che ".. .a lm e n o  
8 0  d i tu t t i  i  v o ti d a t i erano  
da c o n s id e ra rs i in v a l id i 
p e r va rie  ir re g o la r ità  c o m ­
m e s s e ..."  senza dunque  
s p e c ific a re , com e  d 'a ltro n ­
de sarebbe s ta to  im p o s s i­
b ile  fa re , a q ua le  c a n d i­
d a to  ta l i v o ti spe ttassero .

In o ltre  i l  G iu d ic e  M i t ­
c h e ll ha c o n s id e ra to  p ro ­
vata l'a c c u s a  d i d if fa m a ­
z ione  a danno d i G reg Cra- 
f te r  da pa rte  d e i lib e ra li, 
a ffe rm a n d o  che questo  
fa t to  in  se s tesso  era cau­
sa s u ff ic ie n te  p e r a n n u lla ­
re  i l  r is u lta to  d e lle  e le z io n i 
d i se ttem bre .

La d iffa m a z io n e  a pp o r­
ta severe  conseguenze per 
la  legge  A u s tra lia n a , ed  i l  
G iu d ic e  M itc h e ll ha gene ­
ro sam en te  a s c r it to  ta le  
re a to  a i " s o l i t i  ig n o t i" .

Q uesto  aspe tto  n a tu ra l­
m en te  è s ta to  c o m p ie ta -

m en te  e v ita to  d a l vostro  
c o rris p o n d e n te , i l  qua le  
ha anche co nve n ien tem en ­
te om esso  d i r i fe r ir e  i l  g iu ­
d iz io  d e l T ribu na le  p e r c iò  
che rig u a rd a  l'a n n u n c io  
apparso  s u lle  pag in e  de 
" I l  G lo b o "  d e l 10 s e tte m ­
bre . Tale a nn un c io , anche  
se non causa s u ff ic ie n te  
per un p ro cesso  d i d if fa ­
m azione , è s ta to  d e fin to  
d a l g iu d ic e  com e "d e p lo ­
re v o le " .

Da no ta re  che, m en tre  
la  s tam pa d i lin g u a  ing lese  
s i è p re occu pa ta  d i dare  
p a r i co p e rtu re  ad  am bo i 
c a n d id a ti,  i l  vos tro  c o r r i­
sp on de n te  non  ha degna to  
l 'a v v . C ra fte r d i una sem ­
p lic e  te le fo n a ta , p re fe re n ­
do  in vece  fa re  d e lla  p ro ­
paganda p e r F ranco  W eb­
s ter.

P a rlan d o  d e l W ebster, 
i l  vo s tro  c o rris p o n d e n ­
te  va p o i o ltre  la licenza  
le tte ra r ia  q uando  a ffe rm a  
che " . . .n o n  ha p o tu to  an ­
cora  im p a d ro n irs i p e r fe tta ­
m en te  d e lla  nos tra  be lla  
l in g u a ... " .

Q uesta  è una c o rb e l­
le r ia  b e lla  e buona in  qua n ­
to  lo  s tesso  W ebste r ha te ­
s t im o n ia to  in  T ribu na le  d i 
co noscere  a m a lapena a l­
cune  p a ro le  ita lia n e .

P es tia m o  in  a ttesa  d i 
im m e d ia ta  p ub b lica z ion e .

“ IT A L IA N I DI NORW OOD,

IL  V O STR O  V O TO  E ’ IM P O R T A N T E  
PER D IF E N D E R E  L A  D E M O C R A Z IA  E 
FA R  SI CHE I S E R V IZ I D ’A SS IS TE N ZA  
S O C IA LE , L ’ E D U C A Z IO N E , L A  S A N IT À ’ 
ED I TR A S P O R T I P U B B LIC I NON 
V E N G A N O  T R A S C U R A T I D A L 
G O V E R N O  L IB E R A L E .”

IL 16 FEBBRA IO

V O T A T E  A L P m C R A F T E R ,  G R E G

m e rito  è stata in v ia ta  a " I l  
G lo b o ”  da un g ru pp o  d i a m ic i 
ita lia n i d e l P a rtito  Laburis ta  
n e lla  q ua le  si condanna la 
in fonda tezza  d e lle  n o tiz ie  
p u b b lica te .

Greg G ra fte r ha in d ic a to  
q u a li sono i p ro b le m i p iù  u r­
gen ti da a ffro n ta re  n e lla  zo­
na d i N o rw o o d : i t ra s p o rti 
p u b b lic i,  l'e d u ca z io n e  sco la ­
s tica , in iz ia tiv e  per r ia b il ita ­
re e in d ir izza re  i g io v a n i che 
hanno te rm in a to  le scuo le  
verso un lavoro  sp ec ia lizza to . 
Ha p o i a g g iu n to : " I l  m u lt ic u l-  
.u ra lism o  deve  essere re a liz ­
zato su basi re a li, c o n s id e ­
rando  la cu ltu ra  in tu t t i i suoi 
a spe tti, a ff in c h è  le co m u n ità  
a tn iche  possano tro va re  la 
v ia  per e sp r im e rs i ne lla  so­
c ie tà  a us tra lia n a . A i g ru pp i 
che si d im o s tre ra n n o  p a r tic o ­
la rm e n te  a tt iv i sarà data  am ­
pia p o s s ib ilità  d i o rgan izza rs i 
per cooperare  a b e n e fic io  d e l­
lo  s v ilu p p o  d e lla  z o n a ".

A nch e  da parte  lib e ra le  va 
s vo lg e n d o s i una in tensa  ca m ­
pagna per co nq u is ta re  que lla  
pe rcen tua le  d i v o ti che ser­
vono  ad a ss icu ra re  la v ia  al 
successo  e le tto ra le .

Il p rogram m a prevede , an­
che per ques to  p a r tito , l ' i n ­
teresse  su i p ro b le m i d e i tra ­
sp o r ti, d e lla  scuo la , de l la ­
vo ro .

A v v e r tia m o , in  questa  o c ­
cas ione  e le tto ra le , un p ro fo n ­
do  in te resse  per g li im m i­
g ra ti:  è stata  r ip ro d o tta  una 
ingen te  q ua n tità  d i v o la n tin i 
e a ltra  p ropaganda in  lingua  
ita lia na .

È un fa t to  in d u b b io  che 
o gg i c 'è  un m a g g io re  in te re s ­
se nel v o to  d e g li im m ig ra ti e 
i p a r ti t i p o li t ic i a u s tra lia n i in ­
vestono  le lo ro  fo rze  anche 
nel v o to  d e g li im m ig ra ti e i 
p a r titi p o li t ic i a u s tra lia n i in ­
ves tono  le lo ro  fo rze  anche 
verso  que s ti con m a g g io re  a t­
tenz ione , in p a r tic o la re  qua n ­
do g li im m ig ra ti ,  in  questo  
caso g li ita lia n i,  m ostrano  
una lo ro  au to no m ia  n e ll'o rg a - 
n izzarsi e una ca pa c ità  p o l i t i­
ca d i sce lta .

E. S.

A D E LA ID E  —  Il C o m ita to  I- 
ta lia n o  d i C o o rd in a m e n to , ex 
L o .A s .lt.  e pseudo C o m ita to  
C onso la re  ha em esso il se­
g uente  co m u n ica to :

P er in te ressa m e n to  d e l n o ­
s tro  C o nso la to , i l  G overno  I- 
ta lia n o  ha o ffe r to  se i B ib lio ­
teche  " T ip o "  da assegnars i 
a se i A s s o c ia z io n i Ita lia n e , 
m e d ia n te  vo taz ione  d e i P re s i­
d e n ti d e lle  A s s o c ia z io n i s tes ­
se, in v ita te  d a ll 'E s e c u tiv o  d e l
C .I.C .

A lla  sedu ta  d e l 17 genna io  
u.s. sono  s ta te  in v ita te  le  se­
g u e n ti A s s o c ia z io n i: ANFE, 
FILEF, M o u n t G am b ie r Ita lo - 
A u s tra lia n  C lub , Ita lia n  C u ltu ­
ra l C entre, F o g o la r F u rla n , 
Veneto C lub , I ta lia n  C h o ra l & 
A rts  S o c ie ty , F ederaz ione  
C a tto lic a  Ita lia n a  fS a lis b u ry ) .  
N on erano  ra p p re se n ta te  le  
seguen ti A s s o c ia z io n i: ANFE, 
FILEF, M o u n t G am b ie r Ita lo -  
A u s tra lia n  C lub.

La vo taz ione  te n u ta s i per 
b a llo tta g g io  segreto , a lla  p re ­
senza d e i se g u e n ti m e m b ri 
d e l C .I.C .: G io v a n n i Pezzano, 
M a s s im o  B o n a iu to  ( G ruppo  
d i Lavo ro  C u ltu ra le ),  Cosetta  
C ass in i f e s e c u tiv o ), ha dato  
i  se gu en ti r is u lta t i:  Ita lia n  
C u ltu ra l C entre, M o u n t G am ­
b ie r I ta lo -A u s tra lia n  C lub , Fe­
deraz ione  C a tto lic a  Ita lia n a  
(S a lis b u ry ), F o g o la r F u rla n , 
Ita lia n  C hora l &  A rts  S o c ie ty  
e Veneto C lub . P e rta n to  le  
se i B ib lio te c h e  sono s ta te  as­
segnate a lle  p re d e tte  A sso ­
c ia z io n i.

Il c r i te r io  d i assegnazione 
d e lle  B ib lio te c h e  è a lq u a n to  
d is c u t ib ile ,  com e si app rende  
da l p rim o  p a rag ra fo  de l c o ­
m u n ica to  dove  si legge "m e ­
d ia n te  vo ta z io ne  d e i P re s i­
d en ti d e lle  A s so c ia z io n i s tes­
s e ". Il c r i te r io  è d is c u tib ile  
perchè  è in g iu s to  che i p re s i­
d en ti v o tin o  in p ra tica  per se 
6tessi, m en tre  un m in im o  d i 
co rre ttezza  esige rebbe  a lm e ­
no che ta li p re m i ven isse ro  
assegnati in base ad una o- 
b ie tt iv a  va lu ta z io ne  d e ll 'o p e ra  
c u ltu ra le  d i c iascuna  assoc ia ­
zione , v a lu ta z io ne  che d o v re b ­
be essere svo lta  da un g ru p ­
po d i in d ip e n d e n ti.

C 'è  po i il fa tto  che —  non 
n asco nd ia m o c i d ie tro  a un 
d ito  —  la FILEF è stata  r i ­

petu ta m e n te  d is c r im in a ta  dal 
CIC e d a i suoi co m p on en ti. 
Non si cap isce  q u in d i il senso 
d i " b a l lo t ta g g i"  con e s ito  già 
p re de te rm in a to .

In fin e , una d om an da : che 
cosa è avven u to  d i que i c o ­
m u n ic a ti co n s o la ri che già lo 
anno sco rso  co m u n ica va no  
l'assegnazione  d i una b ib l io ­
teca a lla  FILEF?

Lo si vo g lia  a m m e tte re  o 
no, è questo  t ip o  d i prass i 
che fa de l CIC d i A d e la id e  un 
o rg an ism o  in a c c e tta b ile  e as­
surdo. È per q ues to , tra  l 'a l ­
tro , che ne ch ie d ia m o  l'a b o ­
liz ion e  e la s o s titu z io n e  con 
un C o m ita to  C onso la re  d em o ­
c ra tica m en te  des ig n a to .
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A D E LA ID E  —  Il m in is tro  per 
il  "b e n e sse re  s o c ia le ' de l Sud 
A u s tra lia , John  B u rde tt, ha 
a pp ro va to  la concess ione  d i 
un fin a n z ia m e n to  a lla  FILEF 
d i q u e llo  S ta to  per p e rm e tte r­
le d i c o n tin u a re  il suo p re z io ­
so la vo ro  d i assistenza  a g li i- 
ta lia n i.

I fo n d i concess i d a l g o ve r­
no am m o n ta no  a 9 ,5 0 0  d o lla ­
r i. Il m in is tro , n e lla  le tte ra  
che co m u n ica va  l'a vve nu ta  
co nce ss io ne  d e i fo n d i,  ha au­
g ura to  a lla  FILEF 'o g n i su c­
cesso nel suo v a lid o  lavoro  
d i assis tenza  a lla  c o m u n ità '.

II se g re ta rio  d e lla  FILEF, 
Frank B arbaro , ha d ic h ia ra to : 
"S ia m o  lie t i che il gove rno  
c i abb ia  concesso  ques to  f i ­
n anz iam ento  che è il r is u lta to

d i una dom anda  m o lto  d e tta ­
g lia ta  ne lla  qua le  ve n iva n o  
s p e c if ic a t i tu t t i i s e tto ri d i 
la voro  d e lla  FILEF —  s e tto ri 
che vanno d a ll'a ss is te n za  so ­
c ia le  a ll'is tru z io n e , da l lavoro  
a lle  a tt iv i tà  r ic re a tiv e  e così 
v ia . L 'ap p rova z io n e  d e i fo n ­
d i in d ica  anche che v iene  
o rm a i a cce tta to  il fa t to  che i 
p ro b le m i e s is ton o  e, per qua n ­
to  c i rig u a rd a , che la FILEF li 
a ffro n ta  nel m odo  g ius to .

C io n on s tan te , i s o ld i non 
sono  ancora s u ff ic ie n t i da 
p o te rc i pe rm e tte re  un c o m p le ­
to  fun z io na m e n to . Q uesto  v ie ­
ne r ic o n o s c iu to  anche  d a l m i­
n is tro  s tesso  il qua le  a ffe rm a  
che i se rv iz i sa ranno " l im i t a ­
t i "  se il p u b b lic o  non darà 
un c o n tr ib u to  d ire tto  a l lo ro  
s o s te n im e n to ".

"P u rtro p p o  —  ha d e tto  
B arbaro  —  il t ip o  d i p u b b lic o  
che si r iv o lg e  a no i e che la ­
vora con no i è q u e llo  che, 
per la sua p os iz ion e  so c ia le , è 
m eno in g ra do  d i c o n tr ib u ire  
al so s te n im e n to  f in a n z ia r io  
d e lla  FILEF. P erc iò  p ro spe t­
tia m o  un a ltro  anno d i dura 
a tt iv i tà  e d i s a c r if ic i,  q ue g li 
s tess i s a c r if ic i che hanno ca ­
ra tte rizza to  la nostra  e s is ten ­
za in Sud A u s tra lia  in  q ues ti 
u lt im i 4  a n n i" .

I fo n d i ve rsa ti a lle  A s s o c ia ­
z io n i e O rgan izzaz ion i C o­
m u n ita rie  am m o n ta no  questo  
anno ad un to ta le  d i 587  m ila  
d o lla r i.  L 'a ltra  o rgan izzaz ione  
ita lia n a  che ne ha u s u fru ito  è 
stata  l'A N F E  a lla  qua le  saran­
no ve rsa ti c irca  4 ,5 0 0  d o lla r i.


